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LEGGI E DECRETl

REGIO DECRETO-LEGGE 11 ottobre 1934, n. 1723.
Aggiornamento delle disposizioni concernenti l'ordinamento

del Reglo psercito.

VITTOltlO I JANt:ELE Ill

I'EII GR.iZIA DI DIO E Pl R VOLONTÃ DEfJ.A NAZIONE

HE D'ITALIA

Vista in legge 11 marzo 192(), n. 80ti, sull'ordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;
Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sullavanzamento de·

gli uinciali del Regio esercito:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
liitenuta la necessità nrgente ed assointa di aggiornare le

disposizioni concernenti l'ordinamento del flegio esercito
con la legge sull'avanzamento 7 Ringuo 1934. n. Síl0, sopra-
citata, ed altre disposiziom in vigore.
Udito il t'onsiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Capo del Governo, l'rimo 31inistyo Se.

gretario di Stato e .ilinistro Segretario di Stato per la guer
. rn, di concerto col Alinistro Segretario di Stato per le
finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio esercito comprende una parte metro¡iolitana e

una parte coloniale.
La parte inetropolitana e alla dipendenza del .\linistero

della guerra il quale provvede alla relativa spesa; la parte
coloniale alla dipendenza, per l'impiego, del XIinistero del-
le colonie che si provvede con il ¡woprio bilancio.
Nel presente decreto viene ennsiderara soltanto forganix-

zuzionë della parte metropolitana.
L'organizzazione della parte coloniatle e stabilita tin altre

disposizioni
Art. 1

II liegio esercito si compone del B"inente personale mili-
tare:

a) ulliciali;
b) sottufficiali;
c) truppa.

A) Ufficiali.

La gerarchia nei gradi di utliciale è la seguente:

Ufficiali fenerali:
Maresciallo d'Italia;
enerale d'armata;

Generale di corpo d°annata;
Generale di divisione; generale di divisione dei enrabi-

nieri Itenli; tenente generale d'artiglieria; tenente generale

del genio, tenente generale inedico; tenente generale com-
HilSSRP10;
Generale di brigata; generale di brigata dei carabinieri

Itenli; maggiore generale d'artiglieria; maggiore generale
del genio; inaggiore generale del servizio tecnico automobi-
listico; maggiore generale medico; maggiore generale com

101888 PIO.

Il grado di alaresciallo d'Italia è conferito soltanto per
azioni compinte in guerra.
Il grado di generale d'armata è conferito esetusivamente

in caso di mobilitazione totale o parziale dell'Esercito, a
per azioni compinte in guerra.
In pace possono essere designati per il comando di un'Ar-

mata in guerra generali di corpo d'arnutta in servizio per-
manente effettivo

fiffiela/i snµeriori:

Colonnello, tenente colonnello, maggiore.

Ufficiali inferiori:

Capitano;
Tenente . . . .

Sottotenente, maestro direttore di ulliciali subalterni.
handa, maestro di scherma

B) Nottutficiali.

La gerarchia nei gradi di sottulliciale e la seguente:
maresciallo (maggiore. capo, ordinarios, maresciallo di

alloggio dei carabinieri lleali (maggiore. enpo, ordinario);
sergente maggiore, inigadiere dei carnhinieri fleali;
sergente, vice brigadiere dei entabinieri Itenli.

(') Truppa

La gerarchia nei gradi di truppa è la seguente:
caporal inaggiore, appuntato dei envahinieri llenli;
caporale, enrabiniere;
ap¡mntato, soldato, allievo entabiniere.

Art. 3.

fl llegio esercito metro¡mlitano consta dei seguenti ele-
menti:

al corpo di stato maggiore;
I) arma dei enrubinieri lienli;
ci senole militari;
d) a rma di fanteria ;

e) arma di carniferia;
fi arma di artiglieria;
g) arma del genio¡
h) servizio chimico militare;

.

il distretti militari;
Il corpo sanitarie militare;
m) corpo di commissarinto militare;
ni corpo di amministruzione militare;
op corpo veterinario militare;
p) servizio automobilistien militare;
q) istituti, stabilimenti, reputti e personali vari;
r) tribunale supremo militare e tribunali militari;
el reparti di correzione e stabilimenti militari di pena.

La riparlizione di ciascuno dei piedetti elementi nelle sue
parti A stabilita dai successivi articoli.
Oltre gli elementi delle varie armi, corpi e servizi, consi-

derati dal presente decreto e che sono mantenuti permanen-
temente, vengono costituite all':itto della mobilitazione, ov-
vero possono essere formate temporaneamente per istruzioni
o speciali necessitù, unità delle diverse armi e servizi.



3-11-1934 (XIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA - N. 258 4979

Tali unità vengono formate ricorrendo anclie a personale
richiamato dal congedo. Il numero e la costituzione di dette
unità sono stabiliti per decreto Reale, su proposta del Mi-
nistro per la guerra, di concerto col Ministro per le finanze.
Alla difesa nazionale in caso di guerra concorrono anche,

secondo modalità che vengono stabilite dal Ministero della

guerra, i corpi armati dello Stato non facenti parte del
llegio esercito.

Art. 4.

Il Regio esercito metropolitano è così ordinato:

un comando del corpo di stato maggiore;
quattro comandi designati d'armata;
tredici corpi d'armata;
trentuno divisioni di fanteria;
quattro comandi superiori alpini;
tre divisioni celeri.

Art. 5.

ÛOMANDO DEL CORPO DI STATO MAGGIORE.

Il comando del corpo di stato maggiore è retto del capo
di stato maggiore dell'esercito, che è condinsato dal sotto-
engo di stato maggiore dell'esercito e da due generali ad-
detti.

Art. G.

GRAxol ex1TA.

Le grandi unità comprendono:
un comando di grande. unità (comando di corpo d'ar-

mata, comando di divisione di fanteria, comando superiore
*alpini, comando di divisione celere);

truppe e servizi in misura variabile.
Ai comandi predetti sono assegnati ufliciali generali, su-

perioril ed inferiori i quali sono compresi nelle tabelle orga-
niche di cui agli articoli seguenti.
Le truppe e servizi facenti parte di ciasenna grande unità

saranno stabilitil dal Ministero della guerra.

Art. 7.

L'organico degli ufliciali generali è il seguente:
Generali di corpo d'armata . · · · . . . . . 28 (1)
Generali di divisione . . . . aa

Generali di divisione dei carabinieri Reali
. . . . 2

Tenenti generali d'artiglieria (di cui uno direttore
superiore del servizio tecnico delle armi e muni-

zion
, . . . . . 4

Tenente generale del genio (direttore superiore del
servizio studi ed esperienze del genio) . . . . . 1

Tenente generale medico . . . . . . . . . . 1
Tenente generale commissario (capo del corp'o ed

ispettore dei servizi di commissariato; . . . . 1

Generali di brigata
.

. . .
. . . . . . . . 117

Generali di brigata dei carabinieri Reali . . . . 6

Maggiori generali di artiglieria
Maggiori generali del genio .

Maggiore generale del servizio

stico (ispettore del materiale

Maggiori generali medici . .

Maggiori generali commissari

. . . 6

. . . 2
tecnico automobili-

automobilistico) . . 1

........ 2

(1) Vi sono compresi i generali di corpo d'armata designati d'ar-
. mata. Essi sono: i 4 che hánno l'effettivo comando designato d'ar-
mata, nonchè il copo di S. M. generale, il capo di S. M. dell'esercito
e l'ispettore della fanteria quando a nornaa delle vigenti. disposi-
zioni siano genendi di corpo d'annata designati d'armata.

Dei 55 generali di divisione predetti, 2 .possono essere te-
nenti generali ricoprenti una delle seguenti cariche:
-- direttore generale del genio nel Ministero della

guerra;
- direttore centrale del genio militare nel Ministero

della marina ;
- direttore dell'Istituto geografico militare;
--- direttore del Servizio chiinico militare;
- Inembro del Consiglio superiore dei lavori publaici.

L'impiego degli ufliciali generali di cui al presente articolo
e stabilito con apposita tabella approvata con decreto Realer
con detti uilleinli gerrerali si provvede a ricoprire -tutte le

cariche previste dal presente decreto, nonchè quelle sotto
indicate:

a) 1° aiutante di campo generale di S. M. il Re;
b) comandante generale dell'arma dei carabinieri Reali;
c) comandante generale della Regia gual'dia di ûnanza y
d) presidente del tribunale supremo militare;
e) ispettore della fanteria e generale a lui addetto;
f) ispettore delle truppe celeri e generale a lui addetto;
g) ispettore delle truppe alpine;
h) ispettore dell'artiglieria e generali a lui addetti;
i) ispettore del genio e generale a lui addetto;
l) 1° aiutante di campo di S. A. R. il Principe Ereditario;
m) aiutante di campo generale di S. M. il Re;
n) ispettori di mobilitazione ;

o) generali iper incarichi vari determinati dal Ministro
per la guerra;

p} generali assegnati ai R. corpi di truppe coloniali o ad
altri enti e servizi non dipendenti dall'amministrazione della
guerra, salvo le disposizioni in proposito della legge .7 giu-
gno 1934-XII, n. 809.

Art. 8.

CORPO DI STATO MAGGIORE.

Il corpo di stato maggiore è formato dagli utliciali di stato
maggiore.

Art. 9.

Il numero degli uniciali di stato maggiore è il seguente:
Colonnelli . . . . . . . . . , . 35
Tenenti colonnelli e maggiori . . . 173

Capitani.......... 147

Totale . 3

Non sono compresi nella tabella precedente gli pilleinli
di stato ma giore in servizio presso i:Ministeri della guerra
e delle colonie.
Gli utliciali indicati nei precedenti commi appartengono

alle varie armi e sono compresi nelle tabelle organiche del-
l'arma rispettiva.

Art. 10.

ARMA DEl CARABINIERI REALI.

L'arma dei carabinieri Reali comprende:
a) il comando generale delParma dei carabinieri Reali;
b) 6 ispettorati di zona dei carabinieri Reali;
c) 1 scuola centrale carabinieri Reali:
d) 20 legioni territoriali carabinieri Reali;
e) 1 legione allievi carabinieri Reali;
f) 3 battaglioni carabinieri Reali;
g) 1 gruppo spnadroni carabinieri Reali;
h) 1 squadrone carabinieri Henli guardie del Re;
i) una banda dell'arma dei carabinieri Reali.
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La suddivisione delle unità suddette in minori unità ed
il unmero di queste sono stabiliti di comune accordo tra il

31inistro per la guerra e quello per I interno.

Art. 11.

L'organico degli ufficiali dell'anna dei entabinieri Iteali
è il seguente:

Ufficiali generali.

Generale di divisione dei CC. 1111. enniandante
in 23 delParnia . .

. . . . . . .
. .

1

Generale di divisione dei CC. Illt. uthletto al

comando generale dell'arma . . . . . . .
1

Generali di brigata dei CC. lill. ispet tori di
zona..... .....

6

Art. 13.

Alat\ DI Fun:l:Lt.

L'arma di innteria coniprende:
al un conianilo di brigata granatieri;
b) 3 reggimenti granatieri:
c) 10 comunili d' brigata di f:Hiteria di linea;
<1) 89 reggintenti di fanteria di linen ;

c) 12 reggiinenti hersaglieri;
f) 9 regginienti alpini;
g) 1 reggintento carri urninti.

Ûiftseln regglineulo si voinpane di un 00100000 e di lu nu-

mero vario di hattu linni.
Ad ogni regginwnlo è annesso un deposito territoriale.

Art. 11.

--· L'organico deli utleiali superiori ed inferiori di fanteria
Totale . . . 8 A ¡i seguente:

Detti níficiali generali sono conipresi negli organici di cui
°

m

al precedente art. 7. <<anando razione

Ufficiali superiori ed inferiori.

f'olonnelli
. . . . .

21

Tenenti colonnelli . . . . . . 82

Maggiori . . . . . . . . . 118

L'apitani . . . . . . . . . .
426

Tenenti e sottotenenti
. . .

. . 433
3fatstro direttore di bainla

. . .
1

Totale
. . . 1101

Art. 12.

SCCOLE BLET.UU.

Le scuole militari sono le seguenti:

a) Collegi militari;
b) R. accademia di fanteria e cavalleria;
el R. accademia di artiglieria e genio;
d) Scuola di alpplicazione di fauteria ;

c) Scuola di applicazione di cavalleria:

f) Scuola di applicazione di artiglieria e genio;
y) Scuola di applicazione di sanitù inilitare;
II) Senole centrali;
¡) Fenola di tiro di artiglieria
l) Scuola di guerra ;
m) Scuole allievi ulliciali di i eni reparti di truppa

complemento . .
fanno parte organica

n) Scuole allievi sottulliciali delle varie arnii.

11 numero dei collegi militari, quello delle scuole di re-
clutamento di ufficiali di complemento e di reclutamento dei
sottafficiali, il numero delle scuole centrali, noncliè l'ordi-
namento di ciascuna senola militare ed i loro eventuali rag-
gruppninenti saranno stabiliti per decreto lleale che il 311-
nistero della guerra iproinnoverà di concerto con quello delle
finanze.

Alle scuole sono assegnati ufficiali generali, superiori ed
inferiori delle varie armi e corpi, i gnali sono compresi nelle
tabelle organiche del presente decreto.

All'insegnamento di materie'non niilitari si provvede con

insegiutnii delle scuole goveNuHive.

Colonnelli.............. .......... 273 229 44

Tenenti colonuHh ............ . ..

a37 448 289

Maggior: .............. ............ 906 702 204

Capitani .............. ..........
3132 2243 889

Tenenti e sottotenenti ............. 2589 2589 -

Totalt......... 7637 6211 142ô

Nell'anna di tunteria sono inal e linpiegati i seguenti ge-
nerali:

generale di brigata coniandai te della brigata gra-
natieri................ 1

generali di brigata routandan i di brigata di fante-

rindijinen..............30
Detti otticiali generali sono con uresi negli organici di eni

al precedente art. 7.
Art. 15

Au3D DI c.tv.u.LEnu.

L'arma di cavalleria comprende:
a) 3 coinaudi di brigata di cavalleria;
M 12 reggimenti di cavallerin, di cui uno di carri veloci;
c) 4 squadroni di palafrenieri.
Il regginiento si compone di un coninado e di un numero

vario di gruppi di squadroni a cavallo o meccanizzati.

Ad ogni regginiento è anm-sso un dellosito territoriale.

Art. 16.

L'organico degli utliciali super ori e<1 inferiori di caval-

levia .ù il seguente:

Ruolo Euolo di
Tot,ale di mobili-

comando tazione

Colonnelli.....---··-· -··....
25 21 4

Tenenti colonnelli .................. 76 46 80

Maggiorj. ... 10'O 76 24

Capitani.............. .. .......
263 210 53

Tenenti e sottotenenti.............. 230 '230 -

Totali......... 694 583 111
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Nell'arma di ensalleria sono inoltre impiegati 3 generali
di brigata contanthinti di brianta di cavalk·ria, che sono

compresi.negli organici di cui al precedonie art. 7.

Art. 17.

.\lul.\ 0; u;Tit;LII:nl\.

L'arma di artiglieria coniprende:
al 13 coman li !!i artiglieria di corpo d'armata;

b) 31 reggiinenti di artiglieria di divisione di fanteria :

c) 12 regginienti di artiglieria di corpo d'arinata;

d) 3 reggimenti di artiglierin di divisione celere;
c) 4 reggimenti di artiglieria alpina;
f) 10 reggimenti di artiglieria d'aruutto:
g) 5 reggimenti di artiglieria contraerei;
h) 1 reparto palafrenieri:
i) 13 direzioni di artiglieria con sezioni, il cui numero

sarà stabilito per decreto Itenle su proposta del 3linistro per
la guerra di concerto col 31inistro per le finanze in relazione
alle esigenze del servizio;

l) un servizio tecnico delle armi e munizioni.

Il regglinento coniprende nu comando el nu numero vario

di gruppi.
Ad ogni reggimento ò amiesso un deposito territoriale.
Costituiscono il servizio tecnico delle armi e munizioni:

a) una direzione superiore del servizio tecnico delle armi

e munizioni, con centri delle esperienze ed ufficio tavole di

tiro:

b) stabilimenti e centri di artiglieria, il eni numero e la

cui specie saranno stabiliti per decreto Heale, su proposta
del Ministro per la guerra di concerto col Alinistro per le

finanze, in reinzione alle esigenze del servizio.

Art. 18.

A) L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori di arti.
glieria è il seguente:

Ruolo Ruolo di
Totale di mobni-

comamto tazione

Colonnelli ............. ........
153 129 24

Tenenti colonnelli.................. 303 226 137

Maggiori .............. ........
460 3õ3 107

Capitani............... ........ 1547 1196 351

Tenenti e sottotenenti.............. 1378 1378 ---

Totali......... 8901 3282 619

Nell'arma di artiglieria sono inoltre inipiegati 13 generali
di brigata comandanti di artiglieria di corpo d'armata.
1)etti ofticiali generali sono compresi negli organici di cui

al precedente art. 'i.
10 L'organico degli ufficiali del servizio tecnico delle armi

e munizioni è il seguente:

Ufficiali Uencrali.

Tenente generale di artiglieria (direttore superiore del
servizio tecnico delle armi e munizioni) . . . . 1

Tenenti generali di artiglieria (capi reparto) . . . 3
Maggiori generali di artiglieria (capi reparto e di-
rettori principali) . . . . . . . . . . . . . (i

Totale
. . . 10

Detti alliciali generali sono compresi negli organici di cui
al precedente art. 7.

Efficiali superiori cd inferiori.

Colonnelli (direttori;
. . . , 13

Tenenti colonnelli, ninggiori e capitani (vice diretto-
ri, capi sezione e addetti) . . . . . . . . . . 101

Totale
. , .

111

L'anzidetto organico di 101 tenenti colonnelli, maggiori e
capitani viene aumentato del numero di ufficiali corrispou-
deute alle delicienze iniziali e alle diminuzioni successive di
organico che verranno a verificarsi nel « ruolo transitorio »

Per i servizi del ('omitato per la mobilitazione civile, di cui
al successivo art. 30.

Art. 10.

AI:MA DICL GIGNIO.

L'arma del genio comprende:
a) 13 conuindi del genio di corpo d'armata;

Ciascun comando del genio ha alla dipendenza un ufficio
fortificazioni.

b) 12 reggimenti genio di corpo d'armata;
c) 2 reggimenti minatori;
d) 2 reggimenti pontieri:
e) 1 reggimento ferrovieri.
I reggimenti sono formati da un comando e du un numero

vario di battaglioni.
Ad ogni reggimento è annesso un deposito territoriale.

f) un servizio studi ed esperienze del genio, il quale com-
prende:

1°) una direzione superiore del servizio studi ed espe-
rienze del genio;

2°) un istituto militare superiore delle trasmissioni;
3°) una officina radiotelegrafica ed elettrotecnica;
J°) Una officina di costruzioni del genio militare;
5°) centri di et ndio del genio, il cui numero e la cui spe-

cie sono stabiliti per decreto Reale su proposta
del Miinistro per la guerra di concerto col Mi-
nistro per le finanze, in relazione alle esigeuze
del servizio.

Art. 20.

A) L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori del ge-
nio è il seguente:

Ruolo Ruolo di
Totale di mobili•

comando tazione

Colonnolli
..........................

39 31 8
Tenenti colonnelli.................. 113 68 45
Maggiori ........................... 142 113 29
Capitani............................ 453 354 99
Tenenti e sottotenonti.............. 400 400 --

Totali......... 1147 E66 181

NelParma del genio sono inoltre impiegati generali di bri-
gata comandanti del genio di corpo d'armata, che sono com-
presi negli organici di cui al precedente art. 7.
B) L'organico degli ulticiali del servizio studi ed esperieu-

ze del genio è il seguente:
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Ufficiali generali.

Tenente generale del genio (direttore superiore del
servizio studi ed esperienze del genio) . . . . .

]

Glaggiori generali del genio (capi reparto)
"

Totale . . . 3

Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui
al precedente art. 7.

Ufficiali superiori ed inferiori.

Colonnelli (direttori principali e direttori) . . . . 6

Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (vice direttori,
capi sezione e addetti) . . . . . 43

Totale . . .
49

Art. 21.

SEnvizio CHI31ICO 3IILITARE.

Il servizio chimico militare comprende:
- un reparto chimico con annesso deposito territoriale;
- centri esperimentali staccati il cui numero e la cui

specie saranno stabiliti, in relazione alle esigenze del servi-
zio per decreto Reale su proposta del Ministro per la guerra,
di concerto col Ministro per le finanze.
Al servizio chimico militare sono assegnati un generale di

divisione (o tenente generale) o di brigata, direttore, ed uf-
ficiali superiori ed inferiori delle varie armi e corpi; essi

sono compresi nelle tabelle organiclie del presente decreto.

Art. 22.

DisTuerri muTARI.

I distretti militari souo 100.
Ai distretti militari sono assegnati ufficiali superiori ed

inferiori delle varie armi e corpi compresi nelle rispettive
tabeHe organiche.

.
Art. 23. I

CORPO SANITARIO MILITARE.

Il corpo sanitario militare consta di:

a) officiali Liedici e ufficiali chimici farmacisti;
b) 13 direzioni di sanità militare;
c) 13 compagnie di sanità;
d) un istituto chimico farniaceutico militare;
e) ospedali militari e infermerie presidiarie il cui numero

è determinato per decreto Iteale, su proposta del Ministro per
la guerra di concerto col 3Iinistro per le finanze.

Art. 21.

Al corpo sanitario militare sono preposti un tenente gene-
rale medico capo del corpo eG maggiori generali medici, dei
quali 4 ispettori.
Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui

al precedente art. 7.
L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori del corpo

sanitario nillitare è il sogneute:

Ufficiali medici.

Colonnelli............. 31

Tenenti colonnelli
. . . . . . . . . . 302

Maggiori. ............ 172

Capitani. . . . .
.

. . . . . . . .
440

Subalterni. . . . . . . . . . . . .
25S

Totale . . . 1003

Ef¡iciali c1tiinici formacisti.
Colonnelli.

. ...........
2

Tenenti colonnelli . . . . . . . . . .
32

31aggiori. . . ..........
21

Capitani . . ...........
32

Subalterni............. 33

Totale . . . St)

Couro ni comuss uuATo anuTAns.

Il corpo di commissariato militare comprende:
a) ufliciali conunissari;
b) ufficiali di sussistenza;
c) 13 direzioni di commissariato con sezioni staccate;
d) 13 compagnie di sussistenza ;

c) stabilimenti di commissariato.
Le sezioni staccate e gli stabilimenti di commissariato sono

stabiliti per decreto Reale, su proposta del 31inistro per la
guerra di concerto col 3finistro per le finanze, in relazione
alle esigenze del servizio.

Art. 20.

Al corpo di commissariato militare sono preposti un te-

nente generale commissario, capo del corpo ed ispettore dei
servizi di commissariato, e 2 maggiori generali commissari
ispettori di commissariato di zona.
Detti ufficiali generali sono compresi negli organici di cui

al precedente art. 7.
L'organico degli ufficiali superiori ed inferiori del corpo

di conunissariato militare è il seguente:

Ufficiali commissari.

Colonnelli . . . . . . . . 13

Tenenti colonnelli . . . . . . 30

Maggiori. . .
.

. . . . . 48

Capitani . . . . . . . . 91

Subalterni . . . . . . . . 97

Totale
. . . 282

Ufficiali di sussistenza.

Tenenti colonnelli . .
8

Maggiori . . . . . . . 16

Capitani . . . . . 75
Subalterni. . . . 62

Totale
. . , 301

Art. 27.

COltPO DI A313IINISTRA2IONE 3IILITARE.

Il corpo di amministrazione militare è formato dagli uffi-
ciali di anuninistrazione.
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Art. 28. ISTITETI, STABILIMENTI, REPARTI E PERSONALI VARI.

L'organico degli ufficiali del corpo di amministrazione è

il seguente:
Colonnelli (di cui il più anziano è capo del

corpo).............· S

Tenenti colonnelli . . . . . . . . . .
29

Maggiori . . ...........
90

Capitani. ............, 453

Suhalterni ..........,. 421

Art. 33.

Istituto geograßco militare.

L'Istituto geografico militare è retto da un generale di
divisione (o tenente generale) o di brigata, e ad esso sono

assegnati ufficiali superiori ed inferiori delle varie armi e
corpi; detti ufficiali sono compresi nelle tabelle organiche
dei generali e felle varie armi e corpi.

Totale . . . 1001
-- Art. 31.

Art. 20. Ufßcio d'amministratione di personali militari pari.

COIIPO VETERINARIO MILITARE.

Il corpo veteriimrio militare è formato dagli ufficiali ve-
terinari.

Art. 30.

L'organico degli ufficiali del corpo veterinario militare ò

il seguente:
ColonnelN (di cui il più anziano è capo del
corpo) . . . . . G

Tenenti colonnelli . . . '. , , , , . . 1S

Maggiori . . . . , . . . . 37

Capitani . . . . . . . . , GG
Subalterni . . . . . 60

Totale . . .
181

Art. 31.

SERVIZIO AUTOMOulLISTICO 31ILITARE.

Il servizio automobilistico militare comprende:
a) un servizio tecnico automobilistico;
b) 13 eentri automobilistici.

I centri automobilistici sono formati di un comalido, un
déposito e nu gruppo o una compagnia automobilistica.

Art. 32.

Al servizio automobilistico militare sono preposti:
A) ofliciali del servizio tecnico automobilistico.

L'organico dei suddetti ufficiali è il seguente:

Ufficiali Uenerali.

Maggiore generale del servizio tecnico auto-

niobilistico (ispettore del materiale automo-
hilistico) . . . . . 1

Detto ufliciale generale è compreso negli organici di cui
al precedente art. 7.

Ufficiali superiori ed inferiori.

Colonnelli (direttori e capi divisione) . . . 4

Tenenti colonnelli (vice dirett. e capi sezione)
30

Maggiori, capitani e tenenti addetti. . . .

Totale
. , , 40

B) of0ciali delle varie armi e corpi compresi nelle ri-
spettise tabelle organiche.

L'ufficio d'aniministrazione di personali utilitari varl at-
tende all'amministrazione di tutti i personali dipendenti dal-
l'Amministrazione della guerra che non hanno amministra-
zione autonoma
All'ufficio predetto sono assegnati ufficiali di amministra-

zione i quali sono compresi nella tabella organica di detto
corpo.

Art. 33.

Centri rifornimento quadrupedi.

Il personale dei centri rifornimento quadrupedi è costituito
per ciascun reparto di una direzione niilitare e di personale
inferiore civile.
I centri comprendono anche squadroni di rimonta.
Il numero dei centri e quello degli squadroni di rimonta

sono stabiliti per decreto Reale, su proposta del 3tinistro
per la guerra di concerto col 31inistro per le finanze

Art. 30.

L'organico degli ufficiali per i centri rifornimento qua-
drupedi è il seguente:

Colonnelli (direttori) . . . . . 3
Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (di-
rettori e vice direttori). . . . . . , , 11

Totale . . a 14

Ai depositi cavalli stalloni posti a disposizione del Mini.
stero dell'agricoltura e foreste, sono inoltre assegnati i se-
guenti ufficiali:

Colonnello (direttore di P classe). . . . . 1

Tenenti colonnelli, maggiori, capitani e t¼
nenti (direttori di 26 e 3a classe e vice di-
rettori). ............ 15

Totale . . . 1ß

Art. 37.

Tribunale supreino militare e tribunali inilitari.

I tribunali militari sono:

a) il tribunale supremo militare;
b) sei tribunali militari territoriali.

Al tribunale supremo militare ed ai tribunali militari sono
assegnati o comandati utileinli delle varie armi e corpi com-
presi nelle rispettive tabelle organiche, e funzionari civili.
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'Art. 38.

Reparti di corre ione e stul>i/¡menti mililari di pena.

I reparti di correzione e gli stabilimenti militari di pena
comprendono :

a) un comando;
b) compagnie di correzione;
c) carceri militari presentive;
d) un reclusorio militare principale e reclusori militari

sneeursali;
e) un carcere centrale niilitare e carceri sussi liarie.

11 numero delle compagnie di correzione, dei reclusori suc-
cursali e delle carceri presentive e sussidiarie, è determiintto

per decreto Reale, su proposta del 31inistro per la guerra di

concerto col Ministro per le tinanze.
Il 3Iinistero della guerra ha facoltà - ose lo reputi oppor-

tuno e sentiti i Ministeri interessatt - di ridurre o soppri-
mere taluni dei reparti e degli stabilimenti sopra specilienti.
Ai reparti di correzione en li stabilimenti militari di pena

sono assegnati ufficiali delle varie armi e corpi conipresi nelle
rispettive tabelle organiche.

Art. 30.

Ufficiali inacs/ri direttori <1/ Intudo.

L'organico degli ufliciali inaestri direttori di banda è il

seguente:
sottutenenti maestri direttori di banda: 12.

Art. 40.

Ufficiali macalri di scherma.

L'organico degli ufficiali maestri di scherma è il seguente:
sottotenenti maestri di scherma: 130.

Art. 11.

Circoscrizione militare territorialc.

La circoscrizione militare territoriale ò fissata per decreto
Iteale udito il Consiglio dei Ministri.
Hanno giurisdizione territoriale i comandi di corpo d'ar-

niata, i comandi di divisione di fanteria, le direzioni e se-

zioni di artiglieria, i comandi del genio, i distretti militari,
le direzioni di sanità e di commissariato ed i tribunali mill-
tari.

DISPosizIONI RELtTivE Acu CFFIcuñI.

Art. 12.

La ripartizione degli ufficiali inperiori ed inferiori di cia-
scuna arma o corpo tra i vari enti previsti dal presente de-
creto e tra i loro elementi è stabilita dal Ministero della

guerra con apposite tabelle graduali e numeriche.

Art. 43.

Le tabelle organiche degli ufficiali generali, superiori ed
inferiori, stabilite dal presente decreto, consprendono tutti
gli ufliciali impiegati nei vari enti dell'Anuninistrazione della
guerra (centrali e :periferici), nonchè quelli assegnati ni Ilegi
corpi di tenppe coloniali o ad altri enti e servizi non dipen-
denti dall'Amministrazione della guerra.
Non sono però compresi nelle tabelle organiche dell'arma

di fauleria gli ufliciali invalidi di guerra delParma stessa

riassunti in servizio. Il loro numero è variabile secondo le

disposizioni vigenti per il lor > reclutamento. Il numero com-

plessivo di utliciali riassunti nell'Anuninistrazione della

guerra non può perù superare le 450 nuito.
I Principi lleali sono sempre considerati in aumento alle

tabelle organiche previste llal presente decreto.

Art. 11.

Nelle tabelle organiche stabilite dal presente decreto non

sono coinpresi gli ufliciali di complemento.
Il loro nuniero è variabile, dipendentemente dal gettito

che anunnlinente si ottiene in virtù delle disposizioni vigenti
per il loro reclutamento.

Disposizioxi I:ssecTIVE: a nisiosiziosi TusssiToi:IL:,

Art. 13.

La snddivisione delle varie arini, unitfi o corpi in minori

reparti o eleinenti ed il numero dei reparti e degli elementi
stessi, degli istituti, degli stabilimenti previsti nel presente
decreto, ove non s;ano m esso specificatamente indicati, sa-
ranno stabiliti dal 31inistro per la guerra.

Art. 10.

L'organizzazione prevista dal presente decreto, per quanto
riguarda scioglimento o costituzione o trasformazione di uni-

to, verrà raggiunta gradualmente con disposizioni partico-
lari del 3Iinistro per la guerra.

Art. -17.

Gli organici degli ufficiali previsti dal ipresente decreto
saranno raggiunti gradualmente, secondo quanto è stabilito
dalla legge per l'avanzamento degli utliciali del liegio eser-

eito, i giugno 1931, n. 899.
Nelle nrnii nelle quali esistono un ruolo di comando ed un

ruolo di mobilitazione le eventuali deficienze che si serificas-
sero annualmente nell'organico degli ufticiali di ciascun
grado in uno di detti ruoli saranno colmate con altrettanti
anmenti nel numero degli ufficiali dello stesso grado del-
l'altro ruolo, in modo che il totale complessivo degli uffi-
ciali di ciascun grado dei due ruoli sin quello indicato dalle
tabelle organiche del presente decreto, ferma peraltro la gra-
<lualitù prevista nel precedente colmna.

Art. -18.

11 3Iinistro per la guerra enrerà il completamento e la si-
stenuizione di tutti i materiali costituenti le dotazioni di mo-
bilitazione stabilite dai progetti di difesa, nei limiti dei fondi
che saranno all'nopo stanziati in Lilancio. Tali dotazioni sono
intangibili; ò ammesso soltanto l'impiego di aliquote delle
medesime per rinnovazione, nei limiti delle disponibilità or-
dinario di bilancio. Dette aliquote devono avere immediata
ed integrale sostituzione, con le norme che saranno stabilito
di concerto col 3linistero delle finanze.

Art. 19

In via transitoria, la carica di ispettore del materiale au-

tomobilistien, devoluta, secondo il presente decreto, ad un

maggiore generale, è ricoperta da un tenente generale, il
quale è contpreso negli organiel di cui all art. 7.



3-n--1934 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 258 4985

Art. 50.

Per i servizi del comitato per la mobilitazione civile è isti-

tuito, sotto la data del 2 inglio 1934, un a ruolo transitorio »

avente il seguente organico iniziale:
Colonnelli (direttori) . .

1

Tenenti colonnelli, maggiori e capitani (vice
direttori e addetti)

.
. . . . . , . . 30

Totale. . . . 31

Nel suddetto ruolo, a costituzione avvenuta, non verran-

no fatte ulteriori immissioni di ufficiali.
L'organico dei colonnelli sarà portato gradualmente a 0,

con promozioni dei tenenti colonnelli del « ruolo transitorio »

e con le modalità stabilite dalla legge di avanzamento degli
afficiali del Regio esercito.
Le diminuzioni di organico che verranno, per cause va

rier a verifienrsi nel « ruolo transitorio », dopo la sua costi-
tuzione, non saranno ricoperte con ufficiali da reclutare in
detto ruolo, ma corrisponderanno ad altrettanti aumenti di
tenenti colonnelli, maggiori e capitani da effettuare nel ruolo
del servizio tecnico delle armi e munizioni, previsto dalla
suddetta legge di avanzamento.
Qualora all'atto della costituzione del « ruolo transitorio »

non sia possibile raggiungere l'organico iniziale di cui al
presente articolo, la ditierenza in meno che si verifiellerà in
detto ruolo andrà senz'altro in aumento dell'organico dei te-
nenti colonnelli, maggiori e capitani del servizio tecnico delle
armi e munizioni.
Alla costituzione del predetto « ruolo transitorio » ed al

reclutamento degli utlicialii provvederà il 3finistro per la
guerra con apposite norme, di concerto col 3Iinistro per le
finanze.

Art. 51.

Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1919, n. 2470, conver-
tito nella legge 10 giugno 1927-V, n. 985;
Visto il R. decreto 15 luglio 1923, n. 1630;
Visto il R. decreto-legge " giugno 1924, u. 1032, convertito

nella legge 21 marzo 102G, n. 507;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il H. decreto 10 maggio 1930, n. 909;
Yisto il R. decreto 13 febbraio 1934, n. 220 ;.
Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 193‡, n. 425, conver-

tito nella legge 31 luglio 1934-XII, n. 1105;
Visto il R. decreto 20 febbraio 1934, n. 426;
Riconoscinta la necessità urgente ed assoluta di regolare,

in conformità agli ordinamenti attuali, il trattamento eco-

nomico del personale addetto alle scuole governative all'estero
e di quello comandato in scuole od istituti scolastici italiani
o indigeni di qualsiasi ordine e grado all'estero;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
SuHa proposta del Capo del Governo. Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le
tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al personale addetto alle scuole governative all'estero o a

quello comandato in scuole od in istituti scolastici italiani
o indigeni di qualsiasi ordine e grado alFestero è corrispostal
in sostituzione dell'indennità di residenza e della maggiorn-
zione di cambio sulle competenze, un assegno di sede nella
inisura fissata nella annessa tabella A, aumentato della per-
eentuale indienta nella tabella medesima, in relazioue alle
esigenze di ciasenna sede.
Con decreto del 3Iinistro per gli affari esteri, di concerto

con quello per le finanze, verranno determinate le sedi alle
quali sono da attrilmire gli aumenti percentuali di cui sopra.

Ë abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto,
il quale andrà in vigore il giorno 1° ottobre 1931-XII. Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il 31inistro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
deèreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 11 ottobre 1934 - Anno NII

FITTORIO E31ANI'ELE.

3Icssous1 - Jcso.
Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCi.
. Itegistrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1931 - Armo XIII
Atti del Governo, registro 352, joglio 175. - MANclNI.

L'assegno di sede è Paumento percentuale di cui all'art. 1
sono ulteriormente accrescinti ai capi-famiglia addetti alle
scuole all'estero nella misura seguente:

a) del 15 per cento pei coningati senza figli, purelui non
separati legalmente, e per coloro che abbiano solo figli a

carico:

b) del 20 per cento pei coningati, purchè non sepqrati
legalmente, e con figli a carico.
Agli effetti di questi aumenti si intendono a calico dei

enpi-famiglia i figli minorenni e quelli maggiorenni inabili a
qualsiasi proficua attività. L'aumento del 15 per cento spetta
anche ai vedovi e alle vedove che abbiano figlie nubili convi-
venti.

Art. ').

Sono a carico dello Stato per il personale assunto dal 111-
IlEGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1934, n. 1724. ' nistero per le senole all'estero, le spese di viaggio per rag-

Determina2ione degli assegni per il personale addetto alle giungere la sede, quelle di trasferimento per ragioni di serscuole italiane all'estero. vizio e quelle di ritorno nel Regno al termine definitivo del
servizio all'estero.

VITTORIO E31ANCELE III Il rimborso delle spese predette è dovuto al capo-famiglia
rEn aiuZu DI DIO E PER TOLONTÀ DEDJ NAZIoNE

anche per il coniuge, purchè non separato legalmente, e per
HE D'ITALIA

i figli a carico ai sensi dell'articolo precedente.
Le spese suddette sono così specificate:

Vista la legge 18 dicembre 1910, n. 867, ed il relativo rego- a) prezzo del higlietto ferroviario e marittimo in prima
lamento approvato con decreto Lungotenenziale 22 agosto classe per il persongle di Arndo non inferiore al settimo, ed
1915, n. 3993; in seconda classe per il rimanente personale;
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b il doppio decinio del prezzo del biglietto del solo per-
corso terroviario, da servire quale indennità per il trasporto
del bagaglio;

el l'intero prezzo di trasporto per i viaggi che non pos-
sono farsi per mezzo di ferrovia o di pirosenfo;

d) una diaria di L. 20, al solo insegnante, per tutto il
tempo inipiegato nel viaggio, coinpresi i giorni di partenza
e di.arrivo, ridotta alla metà per le giornate di navigazione.
Qualora tutta o parte del smygro venga coinpinto per via

neren, può egualmente essere autorizzato il rimborso del hi-

glietto ove la spesa relativa risulti minore che col mezzo nor-
Juale, o se sia stato, ,su .richiesta dell'interessato, preventi-
vamente autorizzato dal IMinistero.

Art. 4.

Al·personale direttivo ed insegnanto assunto in seguito a

dichiarazione fli-idoneitù conseguita a agram del li.. derreto
30 lunggia 1930, neB004 spetta.nua indennità di stabiliuiento
per la prima noinina nella luisurn seguente:

Personale delle senole medie (presidi e pro-
fessori

.
. . .

. . . L. 1500

Direttori didattici . . . . » 1200

liikegnanti elementari . . .
» 1000

Ai calii-famiglia cuningati, che si trovino vielle edulizioni

di cui all'art. 2, la predetta indenuità dovuta con l'aumento

ri ettivo del 15 o del 20 per cento.

Art. 5.

Agli insegnanti fuori ruolo inviati dal Regno come profes-
sori supplenti di scuole medie o come innestri elementari

provvisori, sia destinati a posti di ruolo in senole govertui-
tire, sia coinandati in scuole od istituti scolastici italiani od

indigeni di qualsiasi ordine e grado, sono corrisposte la re-

tribuzione annua tissata nell°annessa tabella il e l'assegno di

sede di cui agli articoli 1 e 2.

Anclie gli insegnanti assunti sul luogo per coprire posti
di ruolo possono essere nominati professori supplenti o note-

stri provvisori con la corrispondente retribuzione, purchè
siano di nazionalitii italiana, abbiano oratio contpleto e pos-

seggano il prescritto titolo di abilitazione conseguito nel

Regno.
Pey la nomina a professore supplente in enttedra di lingua

estera ò sufficiente il possesso di titoli di studio adegnati in
luogo della abilitazione ermseguita nel Regno, senipre pe-
raltro che sussistano le condizioni di nazionalitit e di orario.

In ogni altro caso, e quando trattasi di supplenze tenipo-
Tanee, qualunque insegnaniento è affidato per incarico con le

retribuzioni fissate dalla stessa tabella B.

Art. G.

L'inseennmento impartito nelle sevole all'estero, sia dal

personale di rolo e supplente o provvisorio oltre l'orario
d'obblico, sia dal personale incariento, per un nuntero qua-
Inuque di ore settinianali, ò retrilniito nella niisura indicata

dalla tabella B, la quale determina anche le retribuzioni do-
yute agli iuearienti della direzione.

L'insegnamento iinpartito dal personale assunto sul luogo
non può essere retribuito in niisura superiore a quella sta-
Lilita dalla tabella predetta.
Al personale insegiuinte incariento non è dosata l'inden-

nit.'t temporanea mensile di carosiveri, corrisposta agli inea-
rienti nelle senole del llegno, qualunque sia l'orario d'in-

segnamento.
Analogamente non ò dovuta alenna indenuità di enrovisori

al personale insegonnte sugolente e provvisorio e al perso-
Dale suballenm sin liniato dal Regno sia assunto sul luogo.

A rt. T.

Al personale tli custollin e di ynlizia nefle scuole itarliane
all'estern sono corrisposte le rettihnzioni lissate nelE'anmussa

tabella C, oltre l'aswuno di seut-on eni aall articoli 1.e i

Agli assegni di sede e agli ereirt;nnli airmenti percentuali,.
nonchè alle intleintitù, alle diarie, alle retelbuzioni e tri sa.-
lari contemplati pegli articoli preerdenti e lissati nelle au-

nesse tabelle, non si applienno le riduzioni di eni ol: IL. des

ereta-legge 20 novembre 19:10, 10. NBl, couvettito nellic legge-
6 gennaio 1931-IX, n. 18, e-a.1 12.'.. derreto-legge 1-0 aprife leu,
n. 561.
If trattamento disposto eat presente deereto ha effetrout tie-

vorrere dal 1° setteinbre lm‡ per tutto il personnfe, avl ecco
zione di quello che debba hrsef:tre il servizio nelTe senofe all

restero entro il mese suddetto. Pr esso solamenst.e een:tin:ua.no

ad essere applicate le d.ixposizionii vigenti.

Le tabelle A
.
/ter sorro vist:tte, d'ordïne Kostrui,, Œ«ll Mi-

nistro per gli affari esteri e da quello per le liuauze·.

Art. 10.

Il Nostro 31inistro per le linanze ò arrtorfr:zuter wel intro-

durre, con proprio decreto, le orrorrenti varinzioni nello

stato di previsione del Ministero degli atTaria esteri per l'eser-
ClZIO lu tul°NO.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decreto,
che sarà presentato al I*arlamento per ha conversione in

legge.
Ordiniamo el e il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ut1îeinte deffe leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a linnia, addì 24 settembre 19::t - Anna Nll

\ ITTulilO lulANt'l'IÆ.

MEssolãNI - JI NO.

Visto, il Guardosigilli: T)E FlüVISCL

[tegis/rato alla Carle dei couli, addi ::1 allal>re 1931 - Anno XIII

Atti del Governo, regis/ro 35¾ Joylio 199. - M LXClNI.

ÎAlŒLLA A.,

Assegni di sede ed eventuali aumenti percentuali
per il personale addetto alle scuole all'estero.

Al personale delle scuole all'estero è corrisposto il seguente
assegno di sede anuno:

I'vesidi effettivi . . . . . . . . .
L. 19.200

Professori di grado 7°, N° e 0° . . . . » 14.400
• Professori di grado 10" e 1L" e supplenti

inviati dal Regno . . . . . .
. .

o 9.G00

Direttori didattici . . . . . . . . . » 12.000

31aestri con 13 anni di servizia di ruolo . » 0.000

Maestri con meno di 15 anni di servizio
di ruolo e maestri provvisori inviati dal
Regno . . . . . . . . . , , , , » 7.200

Personale subalterno . . . . . . . .
» 2.400

Oli assegni suddetti possono essere numentati del 23, 50,
75, -100 e 125 per cento in relazione alle esigenze di ciascuna
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Note. -- Al tpersonale insegnante assunto sul luogo in qua
lità di professore supplente o di maestro provvisorio può
essere attribuito un assegno di sede non superiore alla metù

di quello spettante, nella sede, rispettivamente ad un pro
fessore supplente di scuola media o ad un maestro provvi
sorio, non coniugato e senza figli a carico, inviato dal flegno
Unssegno di sede indicato per il personale subatterno deve

ssere ridotto tutte le volte che le condizioni locali lo con

sentano.

Visto, d'ordine di Sua 31aestù il lle:

II .1/inistro per gli agari esteri
·

MussouNI.

ll Ministro per le finan:c:
J u.No.

TAusta li.

Retribuzioni per supplenze, incarichi e insegnamenti
oltre l'orario d'obbligo.

1° Agli insegnann fuori ruolo inviati dal liegno è corrispo
sta la seguente retribuzione annua:

Professori supplenti di senole medie . . . .
L. T.'00

Alaestri elementari provvisori - , . . . .
» .000

2° Agli insegnanti elementari provvisori non abilitati è cor
risposta una retribuzione giornaliera di fire trenta per la du
rata dell'insegnamento, calcolando con i giorni di effettio
servizio anche gli eventuali giorni intermedi di vacanza.
La stessa retribuzione giornaliera è corrisposta agli in«

gnanti elementari forniti del titolo di abilitazione, se assunti

temporaneamente
3• Per ogni ora settimannle di lezione impartita dagli in

segnanti incarii·ati o impartita oltre l'orario d'obbligo dal
personale di ruolo, enpplente o prossisorio, è corrisposta in

relativa retribuzione annna seguente:
a) L. ß30 per l'insegnamento della religione in tutte le

scuole medie e per l'insegnamento di tutte le materie delle

scuole medie superiori, eccettuate la calligrafia, la dattiha

grafia-, il disegno, le materie pratiche e la stenografia;
b) L. 540 per l'insegnamento del disegno in tutte le senole

medie e di tutte le materie delle scuole medie inferiori. er

cettuate la calligrafia, la dattilografia, il lavoro, le materie

pratiche e la stenogratia;
• c) L. 360 per l'insegnamento della calligratia, dattilo

grafla, lavoro, materie pratiche estenografia in tutte le seno
le medie e per i vari insegnamenti speciali delle scuole ele

mentari, eccettuati il ennto, la dattilogratin, il lavoro e le

materie pratiche;
d) L. 270 per !'insegnamento del canto, della dattilown

fla, del invoro e delle materie pratiche nelle secole elemen

tari e per l'assistenza agli alunni nelle scuole di qualuniple
grado.
I professori destinati a cattedre che comprendono insegna

menti in scuole di grado diverso completano l'orario d'ob

bligo nelle scuole medie superiori.
4• Agli incaricati della direzione è corrisposta la seguente

retribuzione annua:

Direzione di scuola media completa (inferiore
e superiore) .

. . . . . . . . . . -
. . L. 4800

Direzione di senola media. inferiore . . . . » x00

Direzione di scuola elementare di oltre dieci

classi - · · · - -
· ·

· · ·
-
» 3000

Direzione di scuola elementure di oltre cinque
classi·····••••••••···.»2100

Nel caso di cumulo .di direzioni, le retribuzioni corrispon-
denti agli incarichi aggiunti sono ridotte alla metà.

Note. - 11 pagamento delle retribuzioni della presente ta-
hella è corrisposto a dodicesimi, per servizio realmente pre-
stato. A tale effetto l'anno scolastico ha inizio, normalmente,
col 1° settembre e termina cot 31 agosto dell'anno successivo,
nelle scuole del vecchio Continente, mentre in quelle del Sud'
America ha principio col 1° marzo e termina col 28 febbraio
successivo.

L'intera retribuzione annua è corrisposta soltanto a coloro
che avranno prestato ininterrotto servizio durante l'intero
periodo di apertura delle scuole, comprese le operazioni di
scrutinio e di esami. A coloro tuttavia che avranno iniziato
l'insegnamento non più tardi del 1• uovembre (o, se in SutÌ
America, non più tardi del 1• maggio) ed abbiano prestato
servizio fino a termine delle operazioni di scrutinio e di
esami, sarA corrisposto il compenso anche durante le llun.
ghe vacanze (1° luglio-31 ngosto o, rispettivamente, 1• gen-
naio-28 febbraio).
Qualora il servizio abbia avuto inizio dopo l'apertura della

scuola, il pagamento delle relative competenze decorre dal
giorno di effettiva prestazione d'opera.
Amtlogamente, il pagamento delle competenze cessa col

giorno di effettiva prestazione d'ôpera, se l'insegnantè lasci
il servizio prima dr' termine delle operazioni di sprutinio e

di esami. anche se con regolare permesso.
Nel enso di incarichi della durata inferiore ad un mese, il

dodicesimo della retribuzione annua è dovuto in ragione di
tanti trentesimi per quanti sono i giorni compresi tra l'ini-
zio ed il termine del servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli agari esteri:
Stivien.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

TABELLA Û.

Retribuzioni al personale subalterno (di custodia e pulizia)
delle scuole all'estero.

Senole medie, elementari e materne:
Bidello - salario annuo . .

L. 2400

Inserviente - salario annuo . . . » 1800

Nota. Ai bidelli, ai quali sarn affidata anche l'assistenza

ai gabinetti scientifici, verrà corrisposta una maggiore re-

tribuzione annua di L. G00.

Il personale subalterno suddetto può essere anche scelto

fra elementi indigeni e retribuito in mistira inferiore a quel-
la suddetta, qualora le condizioni locali lo consentano.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ite:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
ScvícH.

Il Ministro per le finanze:
Jesa.
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REGIO DECIlETO 19 ottobre 1934, n. 1725.

Approvazione della Convenzione ospedaliera fra la Santa
Sede e l'Italia.

VITTulilO E31ANCELE III

PICR GI:.tZIA DI DIO E l'EL: VOIAINTÀ !)llLLA NAZIONE

llE I)'lTALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Itegno;
Udito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Priino 31inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per l'interno, di concerto con il 3Iinistro Segretario
di Stato per le finanze;
Abl>ialno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intern eseenzione ò data alla Convenzienie ospela
liera fra la Santa Sede e l'Italia stipulata il I ottobre 1934.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dal 1°ottobre 1931.

Ordinianio che il presente decreto, uninito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italin, ninndando a ellinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 ottobre 1934 - Anno XII

VITTOHIO E31ANUELE.

310SSULINI - .IENG.

Y,Sta. il Gunnitisiflilll• DE FluNCISCL
Ilegistrala allti Finle <Ici runl¡, a.iti) 31 0//ohre 1934 - Annu XIII

Atti riel Garcia"- 00Ulstra 37r2, Í"Ulin 200. - AluctNI.

CONVENZIONE OSPEDALIERA.

La Sun/a Rerle e il Gorerno italiano, allo scopo di regolare
il ricovero dei cittadini saticani negli ospedali del Regno,
convengono quanto segne:

Art. 1.

Tl Governo italiano si inipegna ad assicurare ai cittadini
vaticani colpiti da nialattia lisica o nientale nel territorio del

Regno, gli stessi soccorsi spedalieri o inaniconiiali che sono

dovuti ai nazionali.
Eccettuati i casi di argenza, l'aininissione di un annualato,

qualora non venga chieste a paganiento, non sarà consentita
dalla direzione dell'ospedale se non su richiesta scritta del
Governatore della Città del Vaticano: sarà data notizia alla
Santa Sede, nel più breve termine, del ricovero di qualsiasi
cittadino Vatienno in un ospedale o nianicoinio del Regno.

Art. 2.

Il ricovero nell'ospedale o manicontio sarù protratto sino a

quando l'infernio sin riconosciuto, dalla direzione niedica, di-
niissibile senza pericolo per la sua salute e per quella di altri.

Art. 3.

Qualora il ricovero non sia stato elliesto a paganiento, le
spese di degenza saranno dalla Santa Sede riniborsate al
Governo italiano alla fine di ogni anno.
Il conto generale delle spese, chiuso al 31 dicembre di

ciascun anno, sara trasniesso alla Santa Sede, in via diplo-
niatica, entro ¡l niese di rebbraio dell'anno successivo.

Art. 4.

Ti trattainento dovuto agli aninialuti o dententi cittadini

vaticani, assistiti a carico della Santa Sede, à quello stabi-

lito per i nazionali poveri, ricoventti d'autoritù.
Per l'assistenza e enra dei cittadini vatienni saranno up-

pliente le taritTe in vigore presso ciascun istituto per i na-
zionali poveri.

Art. 5

La Santa sede ha favoltà di chiedere il ricovero in aspe-
dale pubblico o in un nianiconiin del liegno di qualsiasi per-
solut liluorante nel territorio della cittù del Yaticano rite-

unta bisognosa di assistenza ospeduliera o nianiconiiale.

Art. (i.

Le richieste, di cui al'precedente articolo 5, saranno rivolto

per iscritto al direttore delfospedale o del municontio dal

Governatore della Città del Yaticano, salvo i casi d'urgeitza,
nei quali 11 innlato sarà accolto senza indugio.
Il direttore dell'ospedale o del inanicomio dovro dare sol-

lecita coinunienzione dei ricoveri coninnque effettanti al l're-

fetto della Provincia e, per il ricovero d'urgenza, unelle al Go-
vernatore della Città del Vaticano.

ll Prefetto, se si tratti di ricovero di un dentente, proinno-
verà in base all'apposito certifiento inedico la in·eserilta ordi-
nanza dell'Autorità di pubblica sicurezza contpetente.

Art. 7.

T viinborsi delle spedalità di eni nei precedenti articoli .3

PG saranno disposti dalla Santo Sede, in seguito alla presen
tazione delle rebitive contabilitù periodiche da parte degli
istituti viroveranti.
La presentazione de!\e contabilità ed i conseguenti paga-

menti avranno luogo per il traniite del Regio 3Iinistero degli
affari esteri
Le tariffe un applicare agli infernii nevolti su richiesta

della Ranta Sede saranno quelle stabilite nei regolanienti di ,
einsenn ospedale, o nainicoinio, per i ricoverati a pugn-
mento, o per i nazionali poveri, a seconda della richiesta

del Governatore della Città del Vaticano.

Quando si tratti di ricoverato avente il donileilio di 800-

entso in Italia, ed necolto in ospedale in via d urgenza, il

paganiento saro chiesto al Comune a ciò tenn10.

Art. 5.

La Santa sede disporro, entro due mesi dalla presenta-
zione delle relative contabi\ita, il rinihorso, a norma del-

l'articolo 3 del presente avvordo. delle spese sostenute dal

Governo italiano sino al giorno dell'entrata in vigore del-

l'accordo stesso, in dipendenza dei ricoveri di cittadini
vaticani negli ospedali e nianicomi del Regno.

Art. 9.

La presente Convenzione nadrà in vigore dal 1° ottobre

1934.

Fatto in Vatienno, addì l ottobre 1934 - Anno XII

Per la O'inia Rede:

CA3tule SO:\FINI.

Per l'Italia:

CEsanE 31. DE YEccHI Di VAL CissinN.

Yisto, <fordine di Suo 3faestò il Re:

p. Il 3[inistro per y/i aguri est<ri:
Sevlen.
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JtEGIO DECRETO 19 ottobre 1934, n. 1726.

, Approvazione del Protocollo che proroga il Trattato di con=
ciliazione e di regolamento giudiziario italo-stizzero del 20 set-
tembre 1934.

YlTTORIO E3IANCELE III

PElt GHAZI.\ 1)[ DIO E PElt YOI,0NT.\ 1€1,1,.\ NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del liegno:
Visto il It. decreto 15 gennaio 1925, n. 23, col (pmle è stato

approvato il Trattato di enneiliazione e di regolamento gin-
.
diziario stipulato fra l'Italia e la Svizzera il 20 settem

bre 1924 ;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Bulla proposta del Capo del Governo, l'rimo Alinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per
la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untro.

Ë approvato il I'rotocollo fra l'Italia e la Svizzera stipu
lato in lionia il 20 settembre 103-0, col (pmle si prorogo di un
decennio, con decorrenza dal 29 gennaio 11135, il Trattato di
conciliazione e di regolantento gin liziario esistente fra i due

l'aesi.

Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, nioninndo a eliinnque spetti di
.
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San llossore, addi 11) ottolne 11)31 - Anno XlÏ

VITTOl:IO E31ANL'ELE.

ÀÍUSSULINI - I)E ŸHANCISCI.

Visto, il r;nardasigilli: DE FluNCiscL

Registrato alla Carle de¿ conll, aritl) 31 ottobre 19:¾ - Alato X1ll

All¿ tiet Governa, icyistra 332, foglio lui. - AlactNL

PIt0TOCOLE.

Le Gouverucment italien et le Courernentent Nuisse, ani
més du désir de maintenir et de rendre toujours plus étroils
les liens de sincère amitié qui existent entre l'Italie et la

Suisse et persuadés que la prorogation de la validité du

Traité de conciliation et de règlement jmliciaire conclu ù
Rome le 20 septembre 1921 est confornie à l'intérêt des deux

Pays, ont arrêté, par le présent Protocole, Lign par leurs

l'lanipotentiaires respectifs, les stipulations suivantes:

Art. 1.

La validité du Traité de conciliation et de ròglenient judi-
ciaire, du 20 septembre 1921, est prorog e pour une seconde

période de <lix aus à compter de texpiration de la premiòre
période de dix aus pr vue à l'art. 21 du dit Traité.

Itien n'est cliangé ñ fúgard des prorogations ultórieures
telles qu'elles sont provnes dans le nieme article.

Art. 2.

Le pr sent Protocole sera ratitié aussitòt que possible.
Il entrera en vigueur le 29 janvier 1935.

Fait à Ilmne, en double exp'dition, le 20 septembre 1934.

Pour l'Italic: Pour la Suisse:
31tssotist. - WAGNIEltlò.

Yisto, d'ordine di Sua 31aesta il Re:

p. // JIinistro per gli affari esicri:

SUvler,

llEGIO DECRETO 19 ottobre 1934, n. 1727.
Norme per il personale non di ruolo del Ministero degli affari

esteri.

VITTOltlO E3IANUELE III

PER GI:AZlA DI DIO E l'ER VOLONTA DFLLA NAZIONIO

IIE I)'ITÄLIA

Visto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2303, e site-

cessive niodifienzioni;
Visto il Nostro decreto 20 maggio 1926, n. 1395, conte-

nente le norme circa Vassunzione e il trattamento del per-
sonale avventizio in servizio del Commissariato generale del-
Temigrazione;
Yisto il Nostro decreto-legge 28 aprile 1927, n. 028, conser-

tito in legge con la legge 6 gennaio 1928. n. 1783, relniivo
alla suppressione del Coininissariato generale dell'emigra-
ZIOMP:

Ititenuta la necessità di provvedere al riordinamento del

personale non di ruolo in servizio presso l'Amministrazione

degli affari esteri, ivi compreso quello proveniente dal sop-
presso ('ommissariato generale dell'emigrazione;
Visto l'art. 1. n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il ('onsiglio di Stato;
Edito il Consinlio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro 80-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

11 II. decreto 26 ninggi< 1026, n. 1395, elle detta norma per
'

i! personale con contratto a tempo e l'esecuzione di kivori a
cot timo per i servizi dipendenti dal sop;presso Commissariato
generale per l'enligrazione, ò abrogato.
Sono applicabili al personale non di ruolo, commique de-

nominato, alle dipendenze del 31inistero degli utfari esteri
le disposizioni relative al personale medesimo contenute nel

IL decreto 11 noveinbre 1023, n. î303, e successive modifica-

Zleni,

11 31inistro per gli afinti esteri hn. peraltro, facoltà, quando
10 varvisi opportuno per necessità dei rispettivi servizi, di
provvedere, di concerto col Ministro per le finanze, all'even-
tuale riconferma di tutto o parte del personale non di ruolo
in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto,
mediante rinnovazione dei contratti d'impiego a tempo sti-

pulati anteriormente al 30 giugno 1934.

Al personale riconfermato ai sensi del precedente colmna
possono essere conservati i trattamenti di eni attualmente
fenisee, salva la concessione alla relativa sendenza, a gin-
dizio delfAniministrazione, dellaumento di retribuzione ma-

tuvato o in corso di inaturazione seenolo i contratti anteriori

al 30 giugno IMI.
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Art. 2. Art. 2.

Colle forme e modalità di cui al secondo comma dell'arti- In ogni caso, indipendentemente da qualsiasi altro protre-
colo precedente, giuò essere provveduto alla sostituzione del diniento o dillida da parte dell autorità coutpetente, per no-
personale militare, comandato presso il Ministero degli af I tizie non contemplate dall'allegato al presente decreto o dai
fari esteri, che venga restituito all'Ainministrazione di pro I successivi atti di aggiornamento, resta vietato agli apparte-
Vemenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

nenti alle amrainistrazioni statali o parastatali militari o

civili, ni sensi e per gli effetti delle disposizioni penali sopra
indicate, la divulgazione di notizie riservate riferibili ad og-

getti, cose, documenti. avvenimenti, interessanti la forza, ni
preparazione, l'efficienza tiellica dello Stato ovvero le ope-
tazioni militari in progetto o in attuazione, o, comunque,

Dato a San Rossore, addl 19 ottobre 10'JI - Anno NII

VITTORIO E31ANCELE.

IUSSOLINI -- eIUNG.

Visto, il Gttardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alfa Corte dei ennti, add) 31 ollobre 193'+ - Anno XIII
Ain del Governo, registro 352, foglio 108. - MaclNI.

di notizie d'interesse militare
La disposizione di cui al presente urneolo, a prescindere

dal viueolo del segreto d'alticio esistente per determinati fun
zionari, non pregiudica l'applicazione delle disposizioni pe
nali previste a intela delle notizie che. pur riferendosi, in

generale, allo stesso oggetto sopra indiento (forza, prepara-
zione, ecc.), sono, in particolare. comprese tra quelle che

debbono rimanere segrete noirinteresse della sicurezza dello

lìEGIO DECitETO -28 settenibre 1934, n. 1728.
Elencazione delle principali notizie d'interesse militare delle

quali è vietata la divulgazio-le.

VITTORIO IDI ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEl: VOLONTÀ DEI,I.A NAZIONE

ItE IrlTALIA

Visti gli articoli 236, 258 e i flel Codice penale comune;
Riconosciuta Copportunitù di enrinare un provvedimento

di carattere generale che previsí l aggetto delle principali
notizie d'interesse militare delle quali è vietata la divul-
gazione e che ilupunga nel contempo per le notizie medesime
l'osservanza di tale divieto,
Udito il Consiglio dei 3linistri;
Sulla proposta del Capo del Gmerno, Primo hiinistro Se-

gretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato per la

guerra, per la marina e per l'neronounca di concerto col
Ministro Segretario di Stato per ha grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Indipendentemente dalle notizie el e, per la loro speciale
natura e per il grave noenmento che potrebbe derivare dalla
loro divulgazione, debbono rinionere segrete, nelEinteresse
della sicurezza dello Stato, e senza pregiudizio aWapplica
zione delle disposizioni penali previste a intela <\elle notizie

medesime, è vietata, ai sensi e per gli eltati delle ti:sposi.
zioni penali di cui agli articoli 250. T capoverso, 25% e 262

del Codice penale comune e per la parte che colupere alle

amministraziouì militari, la disnigazione, sia nel territorio

dello Stato che all'estero, delle notizie elenente nelfallegato
al presente decreto, che sarà tirumto, d'ordine Nostro. ,lal

blinistro proponente.
Tale elencazione, suscettibile di aggiornamento con suc-

tessivo analogo decreto, non esclude che, da parte dell'auto-
rità competente, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni
penali sopra indicate, possa essere imposto divieto di divul-
gazione per notizie non contemplate dall'allegato suddet to,

mediante separati prossedimenti da portare a conoscenza

del pubblico ed anche con semplice diflida agli interessati,
qualora il divieto debba imporsi soltanto a determinate per-
sone.

Art. 3.

L'eleneuzione delle notizie (li cui all°allegato non esclude

che talune di esse »ossano costituire segreti di Stato, anzi-
chè sempiwi untizie di cui sin vietata la divulgazione, ai sensi
e per gli effetti delle disposizioni penali previste per detti

segreti, quando, dovendo rimanere segrete, per manifest:t·

zioue esplicita o implicita di volont:'I dello Stato, esse si ri·

feriscano a doenmenti. oggetti o cose satt ratti, mediante spe-
einli cautele, ad in qualsiasi modo, alhi libern lettura, vista
ad osservazione delle persone.
Quando sussista tale condizione. le notizie in questione

sono da considerarsi segrete anche nei riguardi di coloro
che ne siano a ennoscenza in ragione delle loro funzioni,

stato, professione, iinpiego o della missione loro affidata.

Art. 1.

11 disieto di dinngazione previsto per le notizie contem-

plate nell'allegato e nelfart. 2 del presente decreto, nou à

considerato ai sensi e per gli effetti delle disposizioni Pe-

nali sopra índicate quando, da parte dell'autorità militare

competente, sia stata concessa in deroga al suddetto divieto,
particolare autorizzazione a proentarsi, a far conoscere a

determinate persone o a divulgare sotto speciali condizioni,

per uno scopo determinato, notizie riferentisi a quelle so·

pra indicate o comum¡ne contemplate da altri provvedimenti
emessi dall'autorità competente.
L'autorizzazione ha valore, esetusivaniente, per le nott-

zie per le quali è stata concessa e soltanto per il concessio-

navio, il quale deve salersene per lo scopo dichiarato ed

osservare le condizioni imposte dall'autorità militare. I terzi

che siano posti, quindi, a conoscenza delle notizie medesime

in base alla suddetta autorizzazione non possono in qual-
siasi modo divulgarle o portarle a conoscenza di altri.

Anche gli enti statali o parastatali che intendano o deb-

Dano per qualsiasi motivo provvedere a pubblicazioni, rila-
sciare documenti, divulgare notizie, dare informazioni che

comprendano in tutto o in parte o illustrino, con fotogra-
tie e rilievi notizie riferibili. sin pure in forma generica,
a quelle contemplate nel presente decreto o in altri prov-

sedimenti emessi dall'autorità competente. debbono chie-

dere presentiva autorizzazione alle amministraziom ceu-

trali militari, salvo che non sia diversamente disposto da

altre particolari disposizioni.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a claiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoina, addì 28 settembre 1931 - Anno XII

ylTTOI:IO E31ANUELE.

MUssoLINI - I)E FRANCISCI.

Visto, il Guardasigilli: DE FitANCISCI.

Iteg¿stralú- ulla Curie dei conli, adde 20 allottre 1931 - Anno X1/1
Atti del Goveruu, registro 3¾, fuUliv li3. - MAsol.

ALLEGATO AL II. D. 28 setternbre 1931, n. 1728.

Elenco delle notizie di carattere militare di cui, nell'interesse
della sicurezza dello Stato, deve intendersi vietata la dival-
gazione.

..

Tra le notizie militari di cui e vietata la divulgazione, sono com
ese quelle riguurtíanti i seguenti argoinenti:

1• Formazione, costituzione, dislocazione del tempo di pace di

uuttà, reparti e servizi delle forze arinate; loro spostamenti, sia
permanenti che temporanel; composizione, forza numerica dei ri-

parti delle forze armate; composizione e dislocazione di forze nw

sali (quando non pubblicate dal Ministero della Marina); tabelle di
ettuipaggiamento delle navi da guerra; grandi trasporti di truppe,
materiali; quadrupedi.

2• Esercitazioni, manovre delle forze armate; forme dL coope-
fazione terrestre marittima, aereo terrestre, aereo inarittima; rico-
guizioni di frontiera, escursioni alpine; studio, esperienze, collaudi
di armi, materiali; rapporti circa esperieuze ed esercitazioni;

3e Incidenti di notevole gravità e cause degli incidenti mede
simi (scoppio di depositi munizioni, di polveriere, di stabilimenti adi
þiti a produzione di materiali bellici o di aggressivi chimici ---- ava
ria o distruzione di hangar e di velivoli, di navi - incidenti durante
l'uso o l'esperituento di materiali di guerra, etc.); situazione nio

rule o materiale in cui possono trovarsi temporaneamente uuttù,
equipaggi,.che comunque possono influire sulla loro efficienza; grado
di addestramento e di allenamento dei personale.

4• Opere di fortificazione (pernianenti, senti-perulanenti, cam
pali), apprestamenti difensivi in genere, postazioni di artiglieria,
strade militari o di interesse mintaie; delimitazione di localitti o
zone militartuente importanti; basi navali e punti d'appoggio co-

Stieri, mezzi e sistemazioni per la loro difesa, inezZi per la prote
zione antinerea; ubicazione delle stazioni di vigilanza costiera.

So I>rogranuni navali (quando non pubblicati dal Mmistero
della Marina); caratteristiche di progetto e particolari costruttivi e
di armamento e allestituento di navi da guerra; loro effleienza,
avarie, lavori di modifica; potenza degli apparati motori e dati di
autonomia; dati di stabilitù, arnii sistemazioni per il loro impiego
e risultati in esso conseguiti; mezzi e sistemi per la scoperta e di
fesa aerea e subacquea.

6• Impianti aeronautici; efftelenza, ampliamenti, migliorie <te

gli aeroporti e idroscali armati e dei campi e specchi d'acqua di

fortuna, siano essi udibiti a scopo militare sia ad uso della navi-

gazl0ne- aerocivile; quantitativo ed efficienza del velivoli in dota-
zione al reparti dell'aeronautica: sistemazioni aeronautiche a bordo
delle navi da guerra e da commercio.

7. Caserme. baraccamenti, ricovert, ritugt (loro ubicazione e

capácità); stabilimenti militari (arsenali, fabbriche d'armi, protek
tlfici, polverifici, stazioni di carico per sommergibili, depositi ruu
nizioni e materiali, polveriere, depositi di combustibili e cartm-

ranti, ecc.); stabilimenti militari e civilt per la produzione di ag-
gressivi chimici; stabilimenti civili di preminente interesse militare

per la preparazione bellica del paese perché adibiti alla produzione
di armi, muntzioni, esplosivi, navt, velivoli e materiale aeronautico,
autoveicoli, materie chimiche, derrate e materiali vari per conto di
Amministrazioni militari. In particolare dati relativi alla qualità e

6pecie dei materiali prodotti, qualitA e quantità delle materie prime
impiegate, scorte di materiali, maestránze impiegate, produzione a

regime normale e intensivo, attrezzatura, potenzialitti degli impianti
metodi di lavorazione.

So CommeBSe 0 acquist, di materiali hellici o comungne inte-

ressanti le forze armate e la difesa militare del paese, sia pressa
industrie private, sia all'estero; spedizione e cessione di materiali
bellici all'estero sia da parte di Amministrazioni militari, elw da

industrie private.
Da Caratteristiche, particolari costruttivi e di funzionamento di

ßrml, esplosivi, niezzi teculci, mezzi radio-telegrafici e radio-telefo-

nici e ottici, m progetto, allo studio, in esperimento o di nuova ado-
zione; applicazioni di nuovi ritrovati scientitici nel campo militare;
procedimenti di fabbricazione comunque interessanti il servizio chi-
mico militare; svolgimento e risultato di esperienze di nuovi ma•
teriali bellici; tavole di tiro e nozioni sull'eflicienza dei proietti di
bocelle da fuoco in esperiniento o in distribuzione a determinate
imitä per scopi particolari; particolari costruttivi di automezzi spo-
eiali, carri armati, autoblindate, autocannoni, automitragliatrict,
carri speciali per aggressivi chimici, ecc.

10e Caratteristiche, particolari costruttivi e di funzionamento
di aeromobili, motori, armi e strumenti di navigazione per aero-
mobili, in esperimento; congegni di sincronizzazione; installazioni
delle armi a bordo di areoniobili; cartucce, bombe, siluri, artifizi di
qualsiasi genere, esplosivi, liquidi e sostynze speciali (incendiari,
fumogene, aggressive) inipiegabili nell'aeronautica; dispositivi neb.
biogeni, incendiari, per erogazione, dispersione e neutralizzazione
di aggressivi chimici; dispositivi per il maneggio delle bombe e stru-
nienti di puntamento per tiro di lancio e per tiro di caduta; parts
colari costruttivi e di funzionamento di strumenti di navigazione e
in genere di qualunque strumento meccanico elettrico ed ottico usato
in aeronautica; esclusi quelli di controllo dei motori; caratteristiche
schemi, particolari costruttivi e di funzionamento degli appareccht
per trasmissioni e ricezioni radiotelegrafiche a bordo e a terra e

degli apparati fotografici usati nell'aeronautica; carburanti specla-
hesiini, enratteristiebe di mezzi di trasporto di essenze e lubriti-
canti, di automezzi e di imbarcazioni speciali, in servizio o in stu-

dio, per uso esclusivo dell'areonautica.

11e Mezzi e sistemi di procedura per comunicazioni radiote-
tegrafiche sottomarine, radfogonioinetrtette, radiótelefoniche, coli
segnali pttici e con raggi invisibili; rett telegatiche e telefoniche,
reti costiere militari

12e Natura, quantità, di armi, munizioni, esplosivi, materiali,
dotazioni di qualsiasi venere aveantonate nelle opere di fortitlea-
zione, di polveriere, magazzini, depositi comunque appartenenti od
in cóisegna alle forze urniate dello Stato.

Depositi di sostanze aggressive mteressanti 11 servizio. chimico
militare e di proietti a liquidi speciali; consistenza, dotazione. di-
Blocazione di appareectu e niotori di avtazione sia presso i inagar-
zini e depositi che µresso riparti di volo; depositi di esplosivi, di
aggressivi cliimlei. magazzeni di arnianiento, consistenza e disloce
zione di depositi di essenza e lubriticanti; dotaziom di niateriali ra-
diotelegrafici e fotografici per neromobili, di materiali di consumo
vari.

1> Impianti letroviari militari o di interesse militaret linee
terroviarie esistenti uclie zone prossime alla frontiera o alle caste,
linee ferroviarie di grande traffico (stato di efficienza, particolart
costruttivi, opere d arte, ilupianti di stazione e di blocco, piani ca-
ricatori, mezzi di esercizio, frequenza massima dei treni); tentri e
nodi ferroviari, raccordi con stabilinienti di produzione, depositi e
inagazzeni militari o di interesse militare; fonti di energia, centrali
elettriche, sottostazioni di trasformazione, condutture elettriche di
alimentazione; nuove costruzioni, miglioramenti, ampliainenti, ma-

dificazioni a linee ferroviarie dl interesse nulitare; officine di costra-
zioni ferroviarie, loro attrezzatura e produzione; dotazioni tii ma•
teriale rotabile; depositi di materiali vari ferroviarl, scorte di com-
bustibili solidi e liquidi; consistenza del materiale automobilistico
m distribuzione a enti militari; specie del materiale ed efficienza.
Ii esso, ubicazione dei magazzeni destinati al ricovero di materiale
automobilistico, capacità rispettiva; teleteriche militari o di inte-
resse militare.

1P Bacini ed impianti idroelettrici, d1ghe di ritenuta, canalt,
impianti idrovori, acquedotti di particolare importanza ai tini ml-
litari; interruzioni predisposte in corrispondenza di opere d'arle
ponti, gallerie, ecc.), predisposizioni di interesse militare per 10
vuotamento di bacini montani.

- 156 Ordinamento di guerra delle torze armate (costituzione,
armamento, forza, niezzi di unità e repartil; ordinamento o costitu-
rione del comandi; organizzazione e funzionamento dei servi2i in

guerra; sedi di guerra dei comandi D.LC.A.T. e dei dipendenti or-
gani per la protezione anti-acrea; armamento, impiego del naviglia
mercantile in guerra.

16• Dotazioni di mobilitazione riguardanti l'armamento, 11 mn-
nizionamento, l'equipaggiamento ed il vettovagliamento di riparti,
servizi, unità delle forze armate; consistenza dei magazzini di me-
bilitazione, disponibilitti e scorte costituite o da costituire all'atta
della luohilitazione a cura delle Anuninistrazioni militari.

17 I.eva, con esclusione di quelle notizie che sono portate a

ennoscenza del pubblico; disposizioni per il richiamo a le armi di

classi in congedo delle forze arinate; consistenza delle forze ill con-

gedo (ufficiali e truppa); loro utilizzazione in caso di mobilitaziona;
dispense ed esoneri dai richianii alle armi per niobiJitazione; pra
getti e predisposizioni per la mobilitazione: predigosizioni riguar-
danti specia'i assegnazioni ad unità un luohilitare di personnie s:a

alle armi, sia in congedo; predisposizloni per i 11asporti di radunata.
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18e Dati interessanti le attribuzioni che, in relazione a quanto
stabilito dalla legge 8 giugno 1925, n. 969 « Organizzazione della
l\azione in guerra a sono affidate a particolari organi e cioë: ac-
certamento delle operazioni corninerciali relative alla imporfazione
di materie prime <lestinate a provvedere ai bisogni delle forze ar-

niate e della popolazione civile; difesa del traflico del naviglio
mercantile in guerra; fabbricazioni di guerra, ripartizione delle
materie prime e dei prodotti industriali, controllo degli stabilimen11
siano essi statali o privati; ineetta e ripartizione delle derrate ali-
nientari, controllo delle industrie alimentari; piani dei consunii d:t
razionare e notiZie su provvedimenti atti a costituire riserve di der-

rate; mobilitazione della mano d'opera; predisposizioni per la so-

slituzione in caso di mobilitazione di personale ipresso le Ammini-
strazioni statali con cittadini esenti da obblighi militari; notizie re-
lative alla mobilitazione civile e aventi relazione con le disposi-
zipni previste dalla legge li dicentbre 1931, n. 1699 sulla disciplin:r
di guerra.

190 =Pubblicazioni, documenti, atti di afficio elaborati da or-

guni militari e sui quali sia stata apposta l'indicazione di « riser-
voto a o di a fuori conunercio » contemporaneamente a quella di
e ne e vietata la divulgazione »; pubblicazioni, documenti, atti di
utlicio d'interesse militare elaborati da organi statali e parastatali
civili e sui quali siano state apposte lo indicazioni sud<lette; carte
topografiche o idrografielle riservate; dati monografici e descrittivi
del territorio dello Stato, delle Colonie, di acque territoriali che
11anno interesse militare.

20e Pensiero e attitudine rie: R. Governo nelle trattative inter-
reazionali per la parte clie non sia stata pubblicata.

21° Esito di indagini relative ai delitti di spionaggio, como
anche circostanze e fatti enwrsi nel corso dei dibattimenti svollisi
a porte elluse, inerenti ai delitti stessi.

Visto, d'ordine <li Sua llaestit il Re:

ll 3Iinis/ra per la guerra: «

31LY. OLINI.

REGIO DECRETO 23 agosto 1934.
Nomina di un commissario per la temporanea gestione

dell'Ente per il miglioramento dell'industria zolfifera siciliana,
in Palermo.

VITTolilO E31ANEELE III

PEl: GRAZIA DI DIO E PI3: VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'lT,\LLk

Visto il R. decreto 15 giugno 1933, n. 965, contenente le
norme per l'amministrazione dell'Ente per il miglioramento
delPindustria zolfifera siciliana, in Palermo;
Riconosciuta la necessità che, in attesa che possa essere

nominato il Consiglio di aniministrazione dell'Ente predetto,
la gestione di esso sia anidata ad un comniissario gover-
nativo;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 3finistro Re-

gretario di Stato, 31inistro per le corporazioni, di concerto
con il Ministro per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'avv. comm. Vincenzo Arcuri è nominato commissario

Regio per la gestione temporanea dell'Ente per il migliora-
niento dell'industria zoltifera siciliana, in Palermo.
Egli esercita le funzioni ed i poteri che il It. decreto 15

giugno 1933, n. 063, assegna al Consiglio di ainministrazione
delPEnte.

Il presente decreto r,arà registrato alla Corte dei conti e
sarà pubblicato sulla.Gar:ettu Eflic¡alo del Regno.

Dato a Praduro e Sasso, addì 23 agosto 1931 - Anno XI I

ylTTORIO E3L\NEELE.

3lvssouxr - JUNG.

Ilegistraln olla Corte dei conti, aridi 18 ottobre 1931 - Anno III
Iledistro 4 CorpoŸazioni, foglio 327. - BOUSQUET.

(10022)

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi neha forma italianc.

IL PREFETTO

DEL) \ l llOVINCIA lŒLL'ISTlilA

Veduti il II. decreto 7 aprile 192T, n. M, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognanti delle falniglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Curich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cucich Angelo, figlio del fu Domenico
e di 3Insich Francesca, nato a nellei (Ussero) 1°8 novem-

bre H)00 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Curei ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Curich
llomenica di 31arco e fn Iuriaco Nicolina, nata a 1:ellei il
1° gennaio 1900, ed ai figli nati a Hellei: 3Iarco, il 6 ot-

tobre 1924; Angelo, il 26 marzo 1926; Silvestro, il 31 di-

cembre 1927.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, surù notiticato alI°interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 4 dicembre 10 1 - Anno N

Il prefeito: Foseni.
(7607)

N. 1300-C.
IL PREFETTO

DELLA PRUYINCLi DELL'ISTlil k

Veduti il H. decreto i aprile 1927. n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oncich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiann;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cucich Domenien, figlio del fu Nico15
e della fu carich Gasparn, nato a Helei d issero) il i s

tembre 1NTD, ò restituito, a tulli gli utlelli di 10 Ro, neHu
forma italiana di « Cucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornm italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Un-
spara fu Domenico e fu Yuientieb 31aria, nata a Benei il



3-n-19::-1 (XIII) - GAZZICTTA TIFFICTALE T L IIIGONO D'ITALIA - N. 258 4993

10 geuunio 18Nu, ed ai ligli, nati a 1:ellei: Zuccaria, il 26 ot-
tobre 1000; Gaspato, il i gennaio 1922; Clara, il 12 inar-

ze 1923.

11 presente decreto a enra del capo del comune di attuale

residenza, sarà notilicato all'interessuto a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1931 - Anno N

ll prefetto: Foscri.
(7608)

N. 1:143-C.

1L PIllèF1(TTO

IŒLLA PROVlNCIA DI L'ISTRIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle fauliglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognonie Onhar e di orig¡nh italiana e che

in forza dell art. 1 di det to decreto-legge deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Continissione consultiva apposita-

Blenit llulhÍlldlit ;

Decreta :

11 cognome del sig. ('uhar Giovanni, liglio di Antonio e

di Tomissiell Fosen, unto a Gimino il 1 aprile 1NN2 e abi-

tunte,a I)ignano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella fornia italiana di « Unerari n.

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anelie alla moglie Pernsco

Alaria fu Gregorio e fu Begotta I,nein, nata a Carnizza
d'Arsa (Ilignano) il 12 maggio 1NGS, ed alle figlie, nate a

Carnizza d'Arsa: Maria, maritata l'erzan, il l°ottobre 1905;
Anua, il 18 maggio 1908.

.
Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiliento all'interessuto o terinini del n. 2

ed avrù ogni altra eseenzione secon lo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, alldì T dicembre 1931 - Anno X

ll ¡wefelto: Fosom.

(7609)

N. 1351-C.
IL PllEFI TTO

lŒLLA l'HOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Cuttieb » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

Bl0DÈU HURIÍNUÌil;

Derreta:

11 rognonie del sig. Cutlich 31atteo, figlio del fu Antonio
e úMla fu Vitassoviell Elena, nato a Filippano (Dignano)
il 12 naarzo 1NGS e abitante a Filippano (Dignano), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Untti ».

Con la presente deternlinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ostovich
Maria fu Matteo e fu T)icovich 3Iarin, nata a Filippano il
17 agosto 1NT1, ed alla figlia Rosa, nata a Dignano il
20 gennaio 1000.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notiliento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istenzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

ll prefeito: Foscur.
(7610)

N. 1343 C.

IL PRICFETTO

DELLA PliaTINCIA lŒLL ISTllIA

Veduti il H. decreto i aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del 14. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cuttieb » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il oognollie del sig. Unttiell Giovanni figlio del fu Antonio
e della fu Lucia Glavaz nato a Roveria (Dignano) il 6 di-
rembre 1872, e abitante a Gaiano (Pola) 108, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cutti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie liancovich
Maria fu Marco e di Oliva Hutcovich nata a Roveria il 10 set-
tembre 1876.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dei n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 dicembre 1031 - Anno X

11 prefetto: Foscut.
(7611)

N. 1340 C.

TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA IŒLL'ISTIDA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della



4994 .41-195 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA - N. 258

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale .5 agosto 1920

kliè gyprova le. istritzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognoule « Cuttich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente noniinata ;

I )erreta :

Il cognonie del sig. Outlich Giovanni figlio del fu Giovanni
e della fu Grubessich 3Diria nato a Hoveria (Dignano) il
23 febbraio 1Nsh, e abitante a Goiano (llignano) 167, è resti
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« ('ntti n.

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognonie
nella fornia italiana anzidetta nuelle albi ninglie ('ienda En-

fenlin fu Gregorio e di 11azzan Gimanirn, nata a Iloveria il
16 settembre 1887, ed ai ligli, nati a lloveria: Maria, il
l ' novenibre 1912: Annat. il 13 novembre 1913: Carlo, il 20
settembre 1919: I:ntinele il V gennaio 1921: 3filcostaneo,
il 9 febbrain 192:: 00 Enfeinia. il 20 nutggio 1925.

Il presente decreto a cuni del capo del Coninne di attuale
residenza, sarù notiliento altinteressato a terniini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzioiw secondo le norine di eni ai
Un. le 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, toldì 4 direinbre 19:11 - Anno N

/1 prefrHo: FoscHi.
(7ôl2)

seppe, il 2 ottobre 1904; 31arin, il 2 maggip 1907; Antonio,
il 7 novembre 1908; Renato, il 7 ottobre 1912; nonchè alla
nuova 3Ioscheni Domenica di Antonio e fu 3Ianzin 31aria,
moglie di Galloviell Giacomo, unta a Dignano d'Istria il
5 maggio 1900.
Il presente decreto a cura del capo del Coninne di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 noveinbre 1931 - Anno X

Il µrefrito: Fosem.
17613)

N. 207 G.

11 PIŒFETTO

lŒLL\ l'linflNCIA lŒl L'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, elle estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
inite nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il docteto 31inisteriale 5 agosto 1920
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitelmto che il cognoine « ('allovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

innere fornin italiana;
l'dito il parere della ('onintissione consultiva apposita-

n:ente nonlinata :

I)eereta:

Il cognoine del sig. (Lillovich 3\atteo, figlio di Francesco

N. 6GT G. e della Bancovielt 1)onienien, nato a Lussinpiccolo il 16 ot-

tobre 1871 e abitante a Lussinpiccolo ò restituito, a tutti gli
IL PitEFETTO effetti di legge, nella fornm italiana di « ('allo ».

lŒLLA l'Ilf)VIN('lA lŒLI'ISTHIA

Veluti il li. decreto i aprile 1927. n. -191. elle estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restj.
tuzione in forimi italiana flei cognoini delle falniglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto lfr26
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto
legge anzidetto;
liitenuto che il cognonie « (hillovich » e di orignie italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa
niere forma italiana:

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognoine
nella forinn italiana anzinetta unelle alla moglie Vidovich
Caterina di Giuseppe e di I)niulich Anna. nata a Punta-
croce Œeresinal il 5 aprile 1877, eil ni figli, unti a Lussin-

piccolo: I)olnenien, il l:1 setteinbre INST; Anna, il 30 agosto
1899: Antonia, il 21 :naggio 1901: .Matten, il 21 oitobre l!H)T;
\dalgisa, unta a Finine il UN settenil re 1919.

Il presente <leereto a enra del enpo del Coinune di attuale
residenza, saril notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avril ogni altra esecuzione secondo le nornie di eni ai
un. 1 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Edito il parere della Coluluissione consultiva apposita Pola, addì 26 novenibre 1931 - Anno X
Inente noininnta ;

ll prefetto: Fosem.
I)ecreta : (7614)

Il en nonle del sig. Gallorieb Francesco figlio del fu Fi-
lippo Giacorno e della fu 31aria Cerlon, nato a Dignano N. 200 0.

ITIstria, il 23 novenibre 18TU. e abitante a I)ignano <fIstria- IL PPFFFTTO
e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana
di « Gallo ». DELLA PROYÏNCIA DELL'ISTHJA

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognonie Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31anzin 31ar. tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tina fu Ilomenico e fu 31aria Gorlato nata a Dignano d'Istria note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
il 30 gennaio 18T4; ed ni ligli, nati a Dignano d'Istria: Gin- tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
conio, il IT febbraio 1800; Domenico, il 3 ottobre 1900; Giu. Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1020
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che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognonie « Gallovich » è ili origine italian:i

e che in forza dell'airt. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognoine del sig Gallovieli Antonio, figlio tli Fran-

cesco e di liarcoviell Doinenie:t, nato a Lussinpiccolo il 14

giugno 1876, e altitante a Lussiupiccolo, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nelhi fornia italizina tli « Gallo ».

Con la preselite determinazioue viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzieletta anche alla ninglie: Alassalin
Maria di Giuselvpe e di l'inesiell Cateriini, nata a Nevesine

il 15 novembre 1883; etl ali figli, nati a Lussinpiccolo: Olg:t
il 15 novenibre 1905; 3Iarino, il 9 setteinbre 1909; I:enatta il
14 febbraio 1911; Narina, il 22 novenibre 1914.

Il presente tlecreto a cura del capo del Coniune <11 attuale

residenza, saril notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle Istruzioni anziilette.

l'ol:1, zuldì 2(i iloveinbre 19:11 - Anno X

11 prefetto: FUSCHI.

(7615)

1L l'IIEFETTO

DELLA l'liuYlNCIA I)ELL'ISTitlA

Vetluti il it. (leereto i aiprile 1927, 11. 49-1, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. tleereto-legge 10 gennaio 102(;, n. 17, sulla resti-

tuzione in fornia italiana tlei cognoini delle fanliglie della

Venezia Tritlentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 102(i
che approva le istruzioni per la esecuzione itel II. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognonie « Callovich » ò ili origine italiana

e che in lorza dell'art. 1 di detto decreto-legge eleve riassu-

mere fornia italiana ;
Udito il parere della t'ontinissione e<msultiva apposita-

niente nomiitata;

Decreta:

11 cognonie del sig. Gallovich Antonio, figlio di fu Filippo
e della fu Ceriou Maria, nato a Dignano d'Istria il 26 feb-

braio 1862 e abitante a Dignano d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Bonassin

Sebastiana fu Nicolò e fu Ferro 31artiini, ilata a Dignano
d'Istria l'11 marzo 1878.

Il presente decreto a cura del capo del ('oinnile di attuale

residenza, satrà notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai

un. I e 5 delle Istruzioni anzidette.

l'ola, ;uldì 20 noveinbre 1931 - Anno X

ll prefrtto: Foscin.
(7616)

DISPOSIZIONI E COMUNICATE

MINISTERO DELLE FINANZE'
DIREZIONE GENEllALE REL TESGIl0 - Div, 1. - PUltlWOGLIO

,

N. 229.

Media dei cambi e delle rendite

del 31 otto are 1934 - .Anno X1)

Stati Uniti America Dollaro) . . . . , , . . . .
11.72

Ingililterra (Stellina) . . . . . . . . . . . . . 58
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . .

77.20
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 382. -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . . .
. .

.

Id. (Peso carta) . . . . . . . . - . . . 3.05

Austria :Shilling) . . . . . . . .
. . . . . -

-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . .
. . . . . 2.742

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . .
. . • = -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . .
.
.

- - · · -
-

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . * 11.98

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . .
49.0õ

Cile (Peso) . . . - - - . . - - · · · • -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . 2.625

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . .
. . .
-

Germania ineielismark) . . . . . . . .
. . , .

4.6934

Grecia (Draema) . . . . . . .
. . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .

Norvegia (Corona) . . .
. .

. . . . . . . . . 2.945

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . , , . 7.952
Polonia (Zlotv) . . . . . . . . . . . . . . . 221 -

Rumenia(Len) ............. . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 160.27
Svezia (Corona) .

. . . . . . . . , . . . . .
3.023

Turchia (Lira turca) . , , , . . . . . . , , .
-

Ungheria (Pengo) . . . .
. . . . . , , .

.
.
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 % 1906) . .
. .

.
. . .

. .
.

88.70

Id 3,50 g (1902) .
. . . . . . . . . . . . 87.25

Id..3glordo.............. 66.50

Prestito Conversione 3,50
. . . . . . . . . . . 88.975

Buoni novennali 5 Scadenza 1931
. . . . .

. 100 --

Id. id. 5 % id 1940
.

. . . . . 105.60
Id; id. 5 % 10 1941

. . . . .
105.675

Id. id. 4 y il 1943
.

. . . . 101.475

Obbligazioni Venezie 3,50 °A
- - - - . . . . . 95.025

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Nomina del presidente del Consorzio di manutenzione
della bonifica di Tombolo.

Con decreto Ministeriale 26 ottobre 1934-X1I n. Gli2 l'intendente
di finanza di Pisa, cav. uff. Jott. Camillo Sicca, a stato norninato,
a norma dell'art. 61 del H. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, presi-
dente del Consorzio di manntenzione dela Lovifica di Tombolo, nella
pianura meridionale pisona.

(9996)
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8ANC.A
Capitale nonúnale L. 500.000.000

Situazione et 10

DIFFKRENZE
con la situazione
al 80 sett. 19 XII

, migHaia di liro)

A TT I V O.

Oro in cassa , . . . . , , « . . . , , . • - L. 6.168.274 836, 05 - 44.881

Altre valute auree:

Crediti su l'estero . . , , . . . . . . . I,. 27.708.632, 81 645

lluoni del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri . . » 63.033.49 34

27.774 .566, 30 611

Ï\iserva totale
.

. .
L. 6.106.040.422,35 - 4‡.270

ro deposlato alfestero dovuto dallo Stato
. . . . . - • • -

' 1.772.798.105 - -

Eussa . . · · · · • • • • • • x . • • • •
" 290.441.113, 77 - 2.996

Portafoglio su piazze italiane , , . . . a . . . . . • » J.lb2.Gl8.477,70 12.322

Effetti ricevuti per Tincasso . . . . . . .
, . . . - >

> 3.331.570, 21 556

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie

.
. . . . .

L. l.402.071.09‡.97 69.402

· su sete e bozzoli « « s . . . . » 37.731, 95
1.402.108.826,92 09.492

Titoli lello Sinto e garantiti dallo Stato di proprietit della llanca
.

. . .
L. l.383..368.061,47 - 656

Conti correnti attivi nel llegno:
prorogati pugninenti ale stanze di coinpensazione . . .

L. 37.142.908,88

altri , , . , , , . . . . » 42.150.213,72

Azioilisti a saldo azioni
.

• -

lininallili per gli uflici . .

IntiHilo per la ricostruzione industriale - sezi ute sinullilizzi indtistriali
. .

»

Parthe varie:

Fundo di dotazione del Credito fondiario
.

•
. . . . L. 30.000.000 -

linpiego della riserva straordinaria patriinoniale. . . . » 32.485.000 -

Impiega della riserva speciale di proprietà degli azionisti .
» 141.4l5.308, 50

Irnpiego fondo pensioni . . . . . . . . . » 254.925.534, 33

Debitori diversi . . . 9 .
» .527.225.526, 55

I..

Depusiti in titoli e valori diversi
, , .

.
.

. . . . . . »

' l.429

6.099
70.593.122,00 - 4.670

SOO,000.OfN)

163.717.782, 20 y 23

[.088.762.36
,
70

- 25

7.572

DN6.051.369, 38 7.597

l 10.750.500, 34 798

16.939.791.022, 79

30.678.247.265, 67 - 261.29õ

L 47.618.038.288,46
Partito ammortizzate nei passati esercizi . . .

» 393.573.536,23 y 97

TUT.tLE GENIGUI . • a I. 48.Oll.011.824,69

Saggio norniale dello sconto 3 (dall'11 diceniLre 1933-Nil).

Il Governatore: V. AzzoDNI.

(4523)
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D'ITAL L A

.• Versato L. '100.000.000.

Ottot>re 1934 Xtil

DIFFERENZE
con la situazione

a' 80 set,t. 1058-III

(Inittliata di lire)

PAMSI VO.

Circolazione dei biglietti . . ,, . .
L 13.411.131.250 - -- 44.231

Vaglia cambiari e assegni lella ILutra
. .

.
. . .

» 312.673.237,70 - 5.462

Depositi in conto corrente
. . . .

» 582.539.192,77 --- 53.388

Conto corrente del llegio tesoro . . .
.

. . . .
» 300.000.000 -

Totale partite da coprire . . .
l-. 14.606.343.680, 47 - 103.081

Capitale . . . . . . . . . . . . . . .
. . .

I.. 500.000.000 - -

Alussu di rispetto . . . . . .
. . . . . . . . » 100.000.000 - -

itiserva straordinaria patriinoniale . . .
.

. . . . . . . 32.500.000 - ---

Conti correnti vincolati . . . . . . . . . . . . . . » 58.439.697,88 + 14.757

Conto corrente del Itegio tesoro, vincolato . .
.

. .
.

. .
. .

» 683.438.079, 10 - 78.946

Cassa Autonoma d'Aniniottainento del Debito l'ubbl. interno - conto corrente
.

» ll.423.fll,00 -

Partite varie:

Itiserva speciale di propric1ù degli azionisti . . . .
L. 141.902.276, 58 100

Fondo speciale azionisti investito in inintobili per gli aflici . » 46.000.000 -- ..

Creditori diversi
• • • • • . . . » 568.301.430, 65 + 20.813

- 756.203.707, 23 + 20.919

Rendite del corrente esereizio
· - · - · · < · - . .

I- 191.401.847,02 4.615

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . . . . .

L. 16.939.791.022,79
Depositanti • • • •• • • • • • • • · · · · · ·

• 30.678.247.205, 67 - 201.295

L 47.618.038.288, 46

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . - . . . . . .
» 393.573.536, 23 - 97

TUTALE CENFRiLE . . .
L. 48.011.611.824, 60

Rapporto della riserva al biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 42, 42%

Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione . . . . . . . . . . 45, 99 (

Serv zio Ragiorteria - Il capo servi:io: Rossi.
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CONCORSI
o COGNOME E NOME delle del

prove prova

MINISTERO DELLE FINANZE
'"'

i
°raie

Graduatoria del concorso per esami a 8 posti di ufliciale aggiunto
in prova nel ruolo del personale dell'Amministrazione pro·
vinciale delle dogane.

IL MINISTRO PER LE FINAN7E

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2970, solo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni statali;

Visto H II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme

a favore degli ex combattenti;
Visto il IL decreto-legge 13 dicembre 1933, n._ 1706, contenente

norme a favore degli iscritti al Partito Nazionale Fascista prima
del 28 ottobre 1922;

Visto il decreto Ministeriale 1 gennaio 1934, col quale fu indetto

un concorso per esami a 8 posti di ufficiale aggiunto in prova nel
ruolo del personale dell'Amministrazione provinciale delle dogane;

Viste le graduatorie di merito formate dalla Commissione esa-

minatrice nominata con il suindicato decreto Ministeriale lo gen-
naio 1934; ,

Visti gli atti <le!!a predetta Commissione e rinaioscilita la rego-
Jarità del procediniento degli esumi;

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria generale formata dalla
Commissione esaininatrice in base al ristiltato del concorso a 8 posti
di ufficiale aggiunto in prova nel rtiolo del personale dell'AnunL
nistrazione provinciale delle dogane:

3Iedia Voto Somma
dei vot' della

COGNO31E E NO3Œ delle dei
prove prova

scritte orale

i Falzone Gaetano
. .

. . . . . . 7, 437 8, 625 16, 062
2 Maviglia Ignazio . .

. . . . .
. 7, 375 8, 400 15, 775

3 Della Casa Paolo
. . . .

.
. . . 7, 875 7, 875 15, 750

4 Guillaume Renato, iscritto al P.N.F.
priina del 28 ottobre 1922.

. . . 7, 062 8, 680 15, 742
.5 Tateo Pietro

. . . . . . . . . . 7, 500 8 15, 500
6 landole Ciro, iscritto al P.N.F. pri-

nia del 28 ottobre 1922
. . . . . . 7, 375 7, 950 15, 325

7 Donato Pietro
. . . .

.
. . . 7, 312 8 15, 312

8 Possomato Francesco
. . . . . . 7, 375 7, 900 15, 275

9 Vignoni Lido . . . . . . .
.

7, 500 7, 750 15, 250
10 Orsivi Mario

. . . . . . . . . 7, 375 7, 815 15, 190
11 Lochmer Virgilio, legionario fiumano 7, 437 7, 750 15, 187
12 Canoni Leopoldo, ex combattente . . 7, 250 7, 875 15, 125
13 Collunga Remo

. . . . . . . . 7, 062 8, 050 15, 112
14 Puljatti Antonino

. . . . . .
.

7, 125 7, 960 15, 085
15 Bellanca Gaetano

.
.

.
. .

. . 7, 375 7, 700 15, 075
16 Salerni Fedele, brigadiere Regia

guardia finanza
.

. . .
.

. . . 7,250 7,820 15,070
17 Bussa Cesare

. . . . . .
.

.
.

. 7, 687 7, 375 15, 062
18 Polese Roberto

. . . . . . . . , 7, 125 7, 925 15, 050
19 Ponari Armando

. . . . . . . . 7, 750 7, 270 15, 020
20 Zocca Pietro

. . . .
.
.

. .
. 7, 37õ 7, 635 15, 010

21 Galtieri Fedele, brigadiere Regia
guardia finanza

. . . . . . . . 7, 375 7, 625 15, 000
22 Colonna Salvatore

. .
.

. .
. . 7, 250 7, 745 14, 995

23 Evoli Giacorno
. . . . . . . . . 7, 812 7, 150 14, 962

24 Ulivelli Ultimo
.

. . . . . . .
. 7, 250 7, 710 14, 960

25 Atzori Dino
. . . . . .

.
. . . 7, 375 7, 575 14, 950

26 Di Maio Guglielmo . . . . . . . 7, 125 7, 775 14, 900
27 Infelisi Mario

. .
.

.
. .

. . . 7, 375 7, 500 14, 875
28 Portelli Alfredo

. . . . . . . . .
7 7, 850 14, 850

29 Greco Renato
. . . . . . . . . 7, 500 7, 315 14, 815

30 Guercia Luigi, iscritto al P. N. F. pri-
ma del 28 ottobre 1922

. . . . . 7, 187 7, ß00 14, 787
31 Taschi Mario

. . . .
. . . .

. 7, 375 7, 375 14, 750
32 Cervadoro Giovanni

. . . . . . . 7, 562 7, 180 14, 742
33 Ferrigno Carlo

, . . . . . . .
.

. 7, 062 7, 625 14, 687

34 Giampaoli Fernando . . . . . . . 7, 375 7, 250 14, 625
35 Mannella Aldo, iscritto al P. N. F.

prima del 28 ottobre 1922
. . . . . 7, 687 6, 915 14, 602

3(i Tripisciano Ferdinando
. . . . . 7, 625 6, 940 14, 565

37 MazzareseVito
. . . . . . . 7,562 7,000 14,562

38 Comisso Vaniglio, orfano di guerra. 7, 503 7, 010 14, 510
39 Haratta I orenzo, orfano di guerra - 7, 125 7, 380 14, 505
40 DesunclisGualtiero.

. . . . . . 7,200 7,000 14,500
41 Di Lorenzo Giacomo, iscritto al P.

N.F. prima del 28 ottobre 1922
.

. 7, 500 6, 985 14, 485
‡2 Capuano I elio

.
. . . . .

.
. 7, 187 7, 250 14, 437

43 Ponari Francesco
. . .

. . . .
. 7, 187 7, 225 14, 412

44 Domenichini Aldo
. . . . . . . . 7,125 7,275 i 14,400

45 Costanzo Alfredo
. . . . . . . . 7, 125 7, 260 14, 385

4ti Biagioni Terenzio
. . . . . . . 7,250 7,125 14,375

47 Falcone Rosario
. . . . . .· . 7, 125 0, 625 13, 750

48 Gueli Alletti Girolanio, s. brigadiere
Regia guardia finanza

. . , . .
7 - 0,700 13,700

49 Munni Angelo . . . . . . . . 7, 250 6, 4õ0 13, 700
50 Marallo Unfraele

.
. . . . . 7, 687 ti - 13, 687

51 Huccino Generoso, brigadiere Regia
guardia di finanza

. . . . . . 7, 500 6, 130 13, 630
52 Antonucci Federico, iscritto al P.N.F.

prima del 28 ottobre 1922.
. .

.
. 7, 500 6, 125 13, 625

53 Prmeipe Eugenio . .
.

. . . .
. 7, 375 6, 130 13, õ05

54 Pasquariello Vittorio
. . . . . . . 7, 500 0 - 13, 500

55 Betto Giuseppe . . . . . : . . 7,250 0,130 13,380
56 Miciielneel Sante, ex conibattente

. . 7, 375 6 -- 13, 375
57 Cellitti Valerio

. . . . . . . . .
7 - 6, 320 13, 320

58 Itocco Enrico
. . . . . . . . . . 7, 187 6, 125 13, 312

59 Crinzi Giacomo
.
. . . . .

.
.

. 7, 250 6, 050 13, 300
00 Moretti Antonio

.
.

. . .
.

. . . 7,250 6 - 13,250
61 Onnttrocchi Placido . . . . . . - 7, 125 6 -- 13, 125
62 Ventriglia Vincenzo, s. brigadiere

Regia guardia finanza
. . . . . 7, l25 6 - 13,125

63 Gianni Mariano, brigadiere Begia
guardia finanza

. . . . . . . . 7,062 6 - 13,062
64 Pierro Giuseppe . . . . . . . . .

7 - 6 - 13 -
6õ Saponaro Mario . . . . . . . .

7 - 6 - 13 --

Art. 2.

I seguenti enndidati sono dielliarati vincitori dei due posti asse-
gnati ai sottufTiciali della Hegla guardia di finanza col primo comnia
dell'art. 2 del decreto Ministeriale lo gennaio 1934 nell'ordine
uppresso assegnato:

1. Salemi Fedele, brigadiere 2 Galtieri Fedele, brigadiere
Regia guardia di finanza. Regia guardia di finanza.

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori dei sei posti di
cui al secondo conuna dell'art. 2 del suddetto decreto Ministeriale
1° gennaio 19¾, nell'ordine appre>So indicato:

1. Falzone Gnetano.
2. Maviglia Ignazio.
3. Della Casa Paolo.
4. Gnillaume Renato, iscritto al

P.N.F. prima del 28 ottobre
1922.

5. Inndolo Ciro, iscritto al P.N.
F. prium del 28 ottobre 1922

6. Lochmer Yirgilio, legionario
fiumano.

Art. 4.

I seguenti enndidati sono dichiarati idonei rispetto ai vincitori
dei due posti di cui all'art. 2 del presente decreto, nell'ordine
appresso indicato:

1. Gueli Alletti Girolamo, sot- 3. Ventriglia Vincenzo, sotto
to brigadiere Regia guar- brigadiere Regia guardia di
dia di finanza. finanza.

2. Unerino Generoso, brigadie-- 4. Gianni Mariano, brigadiere
re Regia guardia di finanza Regia guardia di finanza.
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Art. 5.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei rispetto ai vincitort

del sei posti di cui all'art. 3 del presente decreto, nell'ordine

appresso indicato:

1. Tateo Pietro.

2. Donato Pietro.
3. Possemato Francesco.
- 4. Vignoni Lido.
5. Orsini Mario.
6. Canoni Leopoldo, ex com-

battente.
7. Collatuitga Remo.
8. Pultatti Antonino.
0..Bellanca Gaetano.

10. Bussa Cesare.
11. Polese Roberto,

12. Ponari Armando.

13. Zocca Pietro.

16. Colonna Salvatore.
15. Evoli Giacomo.

16. Ulivelli Ultimo.
17. Atzori Dino.

18. Di Maio Guglielmo.
19 Infelisi Alario.

20. Portelli Alfredo.
21. Greco Renato

22, Guercia i nigi, iscritto al P.
N.F prima del 28 ottobre

23. Inschi Mario

24. Cervadaro Giovanni.

23. Ferrigno Carlo.

26. Giampnoli Ferdinando.

27. M'annelhi Altle, iscritto al

P.N.F. prima del 28 otto

bre 1922
28. Tripisciano Ferdinando.

Il presente decreto sarà comun

registrazione.

29. Mazzarese Vito.
30. Comisso Vaniglio, orfano di

guerra.
31. Baratta Lorenzo, orfano di

guerra.
32. De Sanctis Gualtiero.
33. Di Lorenzo Giacomo, iscrit-

to al P.N.F. prima del 28

ottobre 1922.
34. Capuano Lelio.
35. Ponari Francesco.
3ß. Domenichini Altio.
37. CostanZO Alfredo.
38. Ilmgioni Terenzio.
30. Fulcone Rosario.
40. .tianni Angelo.
41. Alarullo Itaffaele.

42. Antonucci Federico, iscritto

al P.N.F. prima del 28 01-

tobre 1922.
43. Principe Engenio.
44. Pasquariello Vittorio.
45. Fletto Giuseppe.
46. 31\chelucci Sante, ex com-

battente
47. Cellitti \alerio.
48. Ilorro Enrico.
40. Crinzi Giacomo.
50. Nforetti Antonio.
51. Onattrocclii Phicido.

52. Pierro Giusep¡w.
53. Saponaro l\lario

lento alla Corte dei conti per la

Roma, addi 31 agosto R)34 - Anno Nil

ll .Vittistro: JUNG.

Flegistrato alla Lorte dei ennli, aridi 2.5 o//0/ire 19:½ - Anno XII

flegistro n. 11 Finnice, (nylin n. I 1. - GUALTIElU

(9098)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso a 31 posti di aiuto referendario.

IL PRESIDENTE DELLA COnTE DEl CONTI

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato
col R. decreto 12 lugno 1934, n. 1214;

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte del conti, approvato col R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1364:

Visti i Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e 5 luglio
1934, n. 117ß:

Viâto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;

Visto il decreto del Capo riel Governo in data 10 ottobre 1934 che

mitorizza a bandire per l'anno 1935-Nill, pubblici concorsi per le

ammissioni ad impieghi delle Amministrazioni dello Stato:

Visto il decreto Presidenziale in data 3 novembre 1933 che approva

il programma per l'esame di ammissione nella carriera di concetto

della Corte dei conti;
Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per titoli ed esame per l'ammissione di

31 aiuti referenflari (grado IX) nella carriera di conceito della Corte

dei conti.
Art 2.

Possono prendere parte al concorso:
16 gli impiegati cli grupno A delle varie Amministrazioni dello

Siato e quelli di gruppo B della Corte dei conti:

a) che siano in possesso del cliploma di laurea od altro titolo

equipollente rilasciato da Universith o da altri Istituti di istruzione

superiore, richiesto per l'ammissione nelle carriere di gruppo A del•
l'Ammimetrazione statale, esclusi i ruoli tecrtici a

b) che siano stati glialifíc4ti ottimi nËll'-uliimo trlennio.ed
abbiano non meno di quattro anni di servizio. se impiegati di
gruppo A delle varie Amministrazioni dello Stato, ed otto se di
gruppo B della Gorte dei tonti. A tale ettett(P 110Wtvizio eventual-
mente prestato nel gruppo B dagli impiegatí di grupbo A 4 valuta-
bile per metà della durata, ma per non più di due anni; quello pre.
stato presso altre Amministrazioni dello Stato dagli impiegati di
gruppo B della Corte dei conti. à valutabile per tutta, la durata see
di gruppo A, e per non oltre quattro anni se -di gruppq µ; .;

he i procuratori e gli avvocati regolarœeote.iscrittbant rispet-
livi albi professionali, i. primi dei quali da non meno di quattro anni.

Art. 3.

I concorrenti non debbono aver superato alla data del presente
decreto il limite di 33 anni, elevato a 40 1,n favore degli invalidi
li guerra o per la causa Fascista, dei decorati al valor militare .a
di coloro che abbiano prestato servizio militare durante la g erra
1915-18 od in qualità di legionari tíumani.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale
Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ott.obre 1922 à
per i feriti per la Causa Fascista che rísultTnò isciitti al Partito
stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti indicati
nel comma precedente sono aumentati di quattro atini.

Art. 4.

I concorrenti che appartengano al personale tiel gruppo Æ delle
varie Amulinistrazioni dello Stato, debbono far pervenire al Segre-
Iariato generale dèlla Corte dei conti, entro il 31 gennaio 1935-XIII,
apposita domanda in carta hollata da L 5, rivolta al Presidente
tiella Corte stessa e corredata:

a) del certificato, rilasetato personalmente dal competente
Segretario federale, che attesti l'iscrizione al Partito Nazionale
Fascista;

b) del titolo di studio prescritto, m originale o copia autentica;
c) dei documenti atti a comprovare l'eventuale diritto alla

protrazione del limite di 35 anni, alla preferenza nell'ordine di

nomina ed alla precedenza in caso di parità di merito.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, o come legionari flumani, presenteranno copia dello stato di
servizio o del foglio matricolare, annotato, delle benemerenze di
guerra, nonché la dichiarazione integrativa di cui alla circolare au-
mero 588, Giornale Militare del 1922. .

Gli invalidi di guerra e quelli per la Causa Fascista dovranno

oresentare il certilleato mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze,

Direzione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la Canea Fascista ed i figli

degli invalidi di guerra o per la Causa Fascista dovranno dimo-

strare la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune

di domicilio o di abituale residen2a
Coloro che siano inscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la

Causa Fascista che vi risultino iscritti ininterrottamente dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla

Marcia su Roma, dovranno presentare, in luogo del documento di

cui alla lettera at, apposito certificato rilasciato personalmente dal
competente segretario federale e vistato dal Segretario del Partito

o da chi ne faccia le veci Il certificato dovrà contenere, oltre l'indi-

enzione dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fasei

di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua ed

è stata ininterrotta, nonchè, per i feriti fascisti, gli estremi del rein-
tivo brevetto:

d) della copia dello stato matricolare civile, contenente anche

le qualifiche;
e) dei documenti e dei titoli che gli aspiranti stessi ritengano

utili ai fini del concorso.

Art. 5.

I concorrenti che appartengono al personale del gruppo R della

Corte del conti debbono presentare la domanda al Segretariato gene-
rale della Corte stes6a, entro il termine di cui all'articolo .prece-
dente, corredata:

a) del titolo e dei documenti di cui alle lettere b) e t) dell'arti-

colo 4, ove non risultino giA acquisiti al fascicolo personale;
b) degli altri titoli e documenti che essi ritengano utili ai fini

del concorso.
Art. 6.

I proenratori e gli avvocati debbono far pervenire al Segreta-

riato generale della Corte dei conti, entro il termine di eni an'arti,

colo 4, appo6ita domanda in carta bollata da L. 5, rivolta al Presi-
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dente, della Corte stessa, e contenente l'indicazione della paternitA,
del domicilio p della abituale resi lenza, nonche del precieo reea-

pito, e corredata:
1 dei documenti indicati nelle lettere a), b), c), e) del prece-

dente articolo 4;
26 del certificato, da rilasciarsi dal competente Sindacato fasci

sta degli avvocati e procuratori, comprovante la regolare iscri-
zione del candidato nell'albo professionale, la data dell'iscrizione
stessa e la inesistenza di procedimenti disciphnari a di lui carico;

30 dell'estratto dell'atto di nascita;
4° del certificato della competente autoritti romanale dal (plale

risulti elfe 11 candidato é cittadino italiano e non è privo del godi
mento dei diritti politici;

5• del certificato del Comune di residenza attestante clie il can-
didato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile e politica.
Al riguardo l'Amministrazione potrà procedere anche ad indagini
dirette;

6 del certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario
mudiziale;

76 del certificato, rilasciato (la un medico militare o da un
medico provinciale o da un ufficiale sanitario, cornprovante che il
candidato à di sana e robusta costilnzione erl esente da difetti ell
imperfezioni che possano monomarne l'idoneitit al servizio. Per i
nintilati ed invalidi di guerra o per la Causa Fascista 11 certificato
niedico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di
residenza o da un suo delegato, ed essere redatto nella forma voluta
dall'art 15 del regolamento approvato col 11. decreto 29 gennaio
1922, n. 92.

Al certifiento medico flovrà essere unita la fotografla del candi
dalo, vistant lalla competente autoritti comtmale per l'identità perso-
Hale e firniata dal sanitario clie lia rilasciato il certificato.

I 'Amministrazione potril sottoporre i concorrenti alla visita di
un sanitario di fiducia per aceertarne la conipleta idoneltù ai servizi
di istituto;

8° dello stato di famiglia, rilasciato flal podesth flel Comune
eve il candi lato lia il stin doinicilio (sulo per i coniugati con o senza

prole e per i vedovi con prole).

Art. 7.

I regn siti per l'ammissione al concorso debbono essere posseduti
prinia della scadenza del ternline utile per la presentazione della
domanda, salvo quanto disposto all'art 30 Imr il requisito dell'eth

I doeulnenti e i titoli del;L)ono essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo e debitainente legalizzati. Non occorre la lega-
lizzazione per i certificati rifa.sciati o vidimati dal Governatorato di
Ronia.

I certillenti di eni alle lettere al e c) ultimo comma, dell'art. 4.
ed ai un. 9, 4 a 8 dell'art 6 debbono essere di data non anteriore di
tre mesi a gilella del presente decreto.

Art. 8.

Con or Unanza presidenziale, non motivala ed insinilacabile, potrii
ebbere uegala fainnth,sione al concorso.

Art. 9.

La Conmiissione (sainHialetce, da nominarsi con successivo de
ereto, Maril enmpost.n:

di un presidente di sezione della Corte del conti, presidente;
di due consiglieri lella Corte stessa;
cli un consigliere di Cassazione;
di tai professore ordinario o straordinario della Facoltà rli gin-

rispru<lenza o scienze polilÌCile (lella Regia HuiveTeilŠ dÍ BOma,
inclill>ri.

EserHierii le fimzioni rli segretario un inipiegato della Corte de;
conti, desigualo llal presi lente.

Art. 10,

T a Commissione procederñ preliminarmente all'esame dei titoli,
per la cui valutazione complessiva ogni conimissario disporrà di
dieci piriti

Non sacA anunesso alle prove di esame il enndidato che in detta
valutazione non avrit ottenuto una media di almeno cinque decinti

Art. 11.

L'esame avrti luogo in Roma, nella sede che verrà tempestiva-
n ente indicata al candidati ammessi, e consterà di quattro prove
scritte ed una orale, che verteranno sulle materie di cul al pro-
gramma allegato al presente decreto.

Le date delle prove scriito saranno stabilite con successivo prov-
vedimento: quelle della prova orale saranno fissate dalla Commis-
sione esaininatrice.

I can lirinti riovranno esibire, conw I ertiliento di riconoselmento,
la carta d'identiin personale. ovvern il librello ferroviario debita-
melite aggiorn:ato se iniphagati dello Stato, o la tessera di iscrizione
all alho me µrocuratori oil avvocati.

Art. 12.

Per In svolgirnento degli esami e dei lavori della Commissione
esaminatrice si osserveranno le nornie legli articoli 47 a 50 e 52 del
regolamento per la carriera e la disciplina del personale della Corte
lei conti, approvato col R. decreto 12 ottobre l'J33, n. 1361.

Art. 13.

Per la valutazione delle prove scritte ogni commissario disporrA
di dieci puuli per ciascuna prova; la media dei punti assegnati dai
commissari esprimern il risultato di ciascuna prova.

baranno ananessi agli esami orali soltanto i concorrenti i quali
abbiano ottenuto una niedia di almeno sette decimi nel complesso
delle prove scritte, purché in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di sei decimi.

Per la prova orale ogni commissario disporrli ugualinente di
dieci punti; la media dei punti assegnati rial cointnissari esprimerà
il risultato della prova stessa.

Questa non si riterrà superata se non sará riportata la media
di almeno sette decimi.

La somnia deila inedia complessiva delle prove scritte, della
inedia della prova orale e della valutazione ottenuta per i titoli,
costituirit, per ciascun candidato, il risultato definitivo in base al
quale earli formata la graduatoria.

A paritti di merim saranno applicate le disposizioni del R. de-
Greto-legge 5 luglio DJ31, n. 1176.

Art 11

Con decreto preshlenziale, ala pubblicarsi nella Gu::c/fa l'ffiríale
del lieuno, sarù approvata la graduatoria dei vincitori del concorso
e dei dirlaarati blonei, con la cInssificazione ottenuta.

Nel termme di (lieci giorni dalla detta pubblicazione è ammessa,
por questioni relative alla precedenza del concorrenti, ricorso al
presidPule della Corte dei enuti, il quale deride, sentito il Consiglio
di presidenza, enn provverlituento definitivo da pubblicarsi nella
Ga::ella C//iciale del llegno.
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Il presidente: G.\SPEinNI.

Plint.lt\3131A DEl.I 'ES.\ME DI CONCOllSO.

Prove serille.

al Dirlto civile o romnierciale;
10 I racedura civile.

II.

a) Diritto enstituzionale:
h) Diritto aniininistrativo e corporativo.

Ill.

n) Brienza tielle finanze:
6) Contabilitil generale dello SLito.

IV.

Corte del conti - Ordinamento e funzioni.

Prova orale.

I esame orale verte sul programma della prove scritte e sulle
seguenti nlaterie:

a) elementi di diritto e procedura penale;
b) elenienti di diritto finanziario, con particolare riguardo alla

legislazione siille imposte dirette e lasse engli affari;
c) legislazione relativa all'ordinamento gerarchien, allo stato

giuridico ed alle pensioni degli impiegati civili e militari.

Il presdente: GASPEIGNI.
10038)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RWEAELE, gerente
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